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La 1.duta à aperta alle ore 2 11~. 
È presente il Ministro delle Finanze e viù tordi .in· 

lf!rvieoe pure il llioistro dt•ll'[oh•cno. 
Il Senatore, &grelario, San Vitale dà lcttur~ del 

proceuo verbale della Lornaia -di ieri sera, che tiene 
appronto. 

Legge quindi una l~lltrn del signor Senatore GaLrio 
Casati con cui don1anda un con~Jo di un me~e che 
gli tiene Jal Senato accordato. 
Presidente. Il s;gn,.r Pret.uo della provincia di 

Novara la ocnaggio al Senato di cinque eacmplari degli 
Alti di qud Con•iglio proviqcia/e dtl 1863. 

A termini dcl Regol~menlo, non essendo ancora i1 
S!.!Dilo iu oucntro, ~i proctdt·r! all'appello nominale. 

Il S<'natore, Stgrelario, San Vitale fa J"appello no­ 
mioale e risultano n1anc11nti i &PguP.nti Senatori. 

Antonar.ci - Audilfrcdi - llallii SenJrega - Il•· 
racco - Bcrelta - Borghesi - Capocci - Capone 
- Castaldi - f.averi - Conelli - Coppi ::- Coppola 
- Ilo Ferrari Raffaele - Del Giudice - Della Bruc3 
- Drlla Rovere - Della Verdura - Di Nrgro - 
Di Sao Giuliono - Dorio - Falqui Pes - t"eozi - 
Filingeri - Gagliardi - Gallone -. Gt·noino - Gia­ 
nolli - IrnLriani - Mameli - M·tni:ooi Alt·ssandro 
- Mrlo<lia - Monti - Morozw - lloocuna - 
:ÌJtoli - Oldo[rrdl - PJllJVicioi lguozio - Palla­ 
iicioo Trivuh.io - PJnizz.t - P<1Wrnò - Piraioo 
- Pru<lrnte - Roncalli \"incruzo - Salono - Saa 
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Calai.lo - S. Elia - S. Marzano - Scacchi - Sfona 
- Simonelli - Sismonda - Stara - Torrcmuzza - 
Torrigiani. 

SEGt:ITO DELLA DISCt;SSIONE 
St:L PHOGETTO DI LEGGE PER Ul'i'll!POST.\ 

St;LLA. RICCIIRZZA MOBILE. 
• 

Presidente. L'ordine del giorno porta il seguito 
della diseusaiane del progetto di legge per un'imposta 
lii• redditi della riccheeza mobile. 

Ieri ai ~ approvalo l'articolo !, leggo ora l'articolo 3. 
• Il contingente provinciale 1nli ripartilo Ira comuni 

che hanno una popolazione di 6000 abitanti o più, e 
consoni obbligalori di più comuni. 
• Qu .. 1i consoni saranno fatti per Decreto Reale, e 

Uditi I Consigli provinciali, rinnendo Ira loro o ad un 
maggior coruane tanti comuni dello stesso mandamento 
inf1~riori di popolazione a 6000 abitanti, in guisa che 
la loro popolnione complessiva non ecceda i 1~,000 
abitanti. 

• Il conling('ntc pr./vinciale sarA ripartilo fra I co­ 
?1Uni e i· consorzi come sopra HaRati, tenendo a ealcolo 
1 criteri indicati all'articolo precedente. 
, Onesto riparlo preparato dalle autorità fìnaniiarie, 

•.iene ecuoposte al Consiglio provinciale, il quale pub 
r1rorm11rlo, anche avuto riguardo ad nitri speciali r:ri .. 
Leri. Se l'autoritè Onanziaria non consente nella riformo 
il Pre!ello decide. • 
. A qu1~to articolo la Commissione propone una 'I· 
hante all'uhirua parte di esso, che consiste nel 10~ 

etituire allo parole: avuto riguardo otJ altri spteiali 
erittri, queste altre: avuto rigvardo allt condiiioni 
loea~i. 

Sen•tore :Martinengo. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ha la parola. 
S•nalore Martinengo. Quonlo sia difficile che I 

Conaorzi composti di 6000 abitanti possano organarsi 
ciaeruoo lo comprende, poichè noi troviame Df>llt> di­ 
verse provincie del R•gn<> d'Italia nna grandi.sima ine­ 
@llaglianaa di popolazion" nei diversi comuni. 

Infatti noi troviamo in Toscana comuni moho·popo· 
losi, ne troviamo in Lombardia di quelli immensamer:te 
Piocoli. 

Ora, quanto più noi ealendiamo la latitudine nella 
qu:ile debbono comprtndtrsi i consoni, tanto più aarà 
difficile l'applicaiione dei criteri, salvo che qu~ti siano 
applicali in di verso modo. 
. lo non. mi eslendcrò on questa teei, poich~ rifiulaodo 
•n renere la lcggp, trovo inutile ripe•ere quanto gii ru 
d•uo. 

Solo '""""erb che qarst'art. 3 ••1•pone che i con­ 
lOrsi non siano rormatì, ma io fona di una circolare 
lllinioleriale esoi ebbero già la loro nascita. 

lo domando adunque se questi consoni fi[iA nati, e 
direi quasi, prima che la loro nascila foese le@'iUima, 
fosse legale, "' eui consoni 1ar.iono veramP.nte quelli • 

10f\ 

che dovranno applicare questa legge, ovvero se si rin­ 
noveri la loro formazione. 

Insisterci poi appoggiando l"emendamento della Com· 
missione, poicbè ove si abliia riguardo alla diflìcollà 
di inlrodurre nuovi criteri speciali, io temo che nrlla 
soverchi!\ quantità dei crittri le Commissioni certamente 
non troveranno quello necessario per adempiere il mon• 
dato rhe loro compete . 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. La parola spetta ali' onorevolissimo 

Ministro delle Finanze. 
lllnlstro delle Finanze. Quanto alle operazioni 

che 1i sono !alle io dchlio dichiarare che lurono ope· 
razioni pr<'liminari, e non debbono entrare In discus­ 
sione. Dichiaro poi di acrellare l'cmendomento della 
Commissione, Dl'l senso di avere riguardo alle coodi- 
1iooi locali, invece di parlare di epechlli criteri. 

Proporrei ori tempo slesso una modificazione a due 
parole, che spero la Commissione non avli diflìcolli 
ad nmmcllere, la quale lasci un poco più di lati1udin1 
ai llinistero, senza puolo alt.rare la legge. 

Là dove si dice 6000 nbilanti, proporrei che vi si 
s~giung•8'e la parola circa, e là dove è dolio la po­ 
polaiione comple,sh·a non eccrda t2,000 1hitanti, 1ia 
me .. o posribilm'111e 12,000 aLitanli; chè allrimenti 
qualche volla può acradere che ai abbiano p1•r esempio 
12,100 nbitanl;, e lo legge precelliva polrd1be inter· 
pretarsi nel ienso di do••cre a qualunque patlo evitare 
che ai ecceda il limite massimo, anche di un aolo abi­ 
tante, a rischio di nullit:\. 
lo credo che queslo nulla tolga allo spirilo della 

le~~e. e non la alteri in modo alcuno. f)uando la 
nostro lrg~c rlettorale voleva uo Deputato per o~ni 
30,000 aLitaoti, in pratica questo numero eroi tJl\'Olla 
di qualche migliaio di piU, attrse I~ necessità ioevita· 
bili nel riparli. 
Sonatore SclaloJa, Relalort. Domando la parola. 
Presidonte. Ra la parola. 
Senatore SclaloJa, Rtlal-Ore. Non vi nrebbe diffi­ 

coltà intorno al priwo limite, circa a 6,000; ma sic­ 
come qurllo di 12,000 ~ il limile massimo, non si 
comprende come pOSJa dirsi pouibilmt'11e. Si potrebbe 
parlare qaesto limite ad ~UD po' più o on po' meno 
delle 12,000, sostituendovi uu'ahr-1 cifra, ma non credo 
convenga dire po,.ibilmtnl< di 12,000. 
Ministro delle Finanze. S~i•Gherò il mio con­ 

ccuo. Qui ai dire che bisogna riunire ad un maggior 
co1nunc lauti pi..:coli romuni dello ale5so maodamento 
di popolazione inlerìore a 6,000 nbilan1i. Ora pub av­ 
venire, nel riunire questi comuni minori al maggiore, 
che si giunga qualche volta ad oltrepassare di poco, 
per e~cmpio di ou c~ntio:i.io, il numl"ro di t~,000. 
Scnalore Plezza. Domaodo la parola. 
S1•na•ore Paleocapa. Domando la parola. 
Preeidente. Ha la parola il Signor Seaalore Plczza 

e quindi l'avli il Signor Senattire Paleocapa. 
Senatore Plezza Io vorrei domandare due •piega- 
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zloni al Ministro. Una si è di sapere per qual motivo il 
Governo non si è attenuto atla ripartizione per manda· 
mente, mentre la popolazione media dei mandamenti 
corrisponde a quellù .!ci proposti consorzi, ed abbia in­ 
vece Iaua una nuova creazione di consoraii apposita· 
mente per eseguir 111 legge; cremlone che potrà dare 
luogo ad intrighi che Ialscranno le intenzioni del Go­ 
eerao. 

L'altra spiegazione si è di domandare il motivo per 
cui non si vuole che il consorrio ecceda t 12,000 ahi· 
tanti. A me pare o inutile o poco utile Hssar il numero 
di 12,000 pìunostc clic ad Il o 13,000 abitanti, e che 
invece biaoguerebbe prendere tutt'altra via per garan­ 
tiro che la giu•tizia sia !aua. 
• Bisognerebbe, a mio credere, non occuparsi del nu­ 
mero massimo al quale possono giungere gli abitanti 
del consorzio, ma prescrivere che i Comuni più piccoli 
da aggiungerai ai Comuni più popolosi, insieme riuniti, 
abbiano ad avere un popolaeione maggiore di quella del 
Comune più grosso; perché, • e voi riunite Comuni pie· 
coli ad un Comune grosso, ad un Comune, supponiamo, 
di 5 000 abitanti riunite uno, due o tre piccoli Comuni 
Che 

1lra 
tutti faccian, supponiamo I 9,000 abitanti I Vlli 

avrete, prr conseguenza, che il Comune più grosso 1- 
padrone e tiranno de~i altri Comuni, poichè , a vendi) 
più abitr.nli che tolti gli nltri insieme , Iacilmente può 
fare ciò che vuole a suo vaC&laggio f"d a danno drgli 
altri, come succede ordinariamonte nelle fr.1zioui uistac­ 
cale dai Comuni cbo sono sovente maltrattale dal luogo 
principale. 

Se si prescrive che gli ahri Comuni riuniti insieme 
abbiano una popolanone più numerosa di quella del Co­ 
mune più grosso, allora si P\·ita ogni pericolo, perchè 
non à possibile che gli altri vadano d'accordo, perché, 
se lr:a. varii interessali ~ difficile l'accordo, tra Comuni 
piccoli poi è impossibile che possano accor, .. ,.,i per i.a­ 
poroe al Comune grosso, e questo non potrà tiranneg­ 
giare gli altri percbè inferiore nel numero dei rappre­ 
senlaoti agli altri riuniti insieme. Allora io vedo un mo· 
tivo ragionevole della prescrizione, ma non lo vedo nel 
prescrivere che noo passi i 12, 000. 

lo proporrei cbe si stabilisca in quel numero che si 
vuole la popoluione drlle Cillà o Comuni nel primo 
'linea di 6,000 anime, o più o n•eno, qurslo non im­ 
porta. ma che nel secondo •i diccase cho nella !orma· 
1ione dei coosorzii ai dehba tmverc sempre riguardo a 
che i Comuni più piccoli d• unirsi nl grosso abbiano 
da avere tulli insieme una popolo•ione maggiore di quella 

· dcl Comune piil groeso col quale devono formar il coa­ 
aorzlo. 
Prealdente. La parola è al Signor Senatore P•leo· 

capa. 
Senalore Paleocapa. lo non ave\'O altro da ogger· 

vara se non che la frase •.che la popolaiione eia poa9i­ 
bilmeole di 12,000 abitanti • non mi pare precisa nb­ 
baatanza. Il dire pouibllmtnù parrebbe che si dove88e 
!aro uno stuJio per lrovar modo di combinare Pfr quanto 

1 i(\ 

A possibil.• rhc abhio 'Propriam,·nte la popol81.ione di 
12,000 abitanti. 

~li pare che per stare nella prl'cisa dispoaiiione eoo­ 
vrnga elaLilirc che oon possa rssl're minorP. di 

15 
000 

ahitJnti n~ 1na1?:,:iort• di 1~.000. ' 
Il Signor !lin1Stro o"r.rva che potrebbe darsi che in 

qut'lla ro1nliinazione ai lrovi che vi sia cumulo di Co~ 
mu,.j in modo <'he passino di ~00 o 300 ahila11li il nu­ 
mero di 1~.000, e che io tal caso dovrt-bbe rinuniiare 
a quc'sla c.omhinazione. 

lo crr.llO non f:;arà dirficilc il riinediarl'i; traendo via 
un f:o1nune dei più pircoli, si avrà ~lquanto nieno di 
1'2,000; ,.j starà lii di sollo io qu: elo li1aite, perth~ non 
è 1•rescritto the si rlt·bha. andare al di sopra. 

lii pare che s:irebbe ioconvenirnlc maggiuro il non 
preric1are hene. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. La difficoltà. 011 in ciò 

che i Comuni debbano essere dello stesso !Jandaineoto • 
Dcl resto, qualora la ComruiSBione aoa la trofi plau­ 

sibile, io non iosisto &O'ira questa u1odi6cazicne. 
Lo studio di queste coruhinazioui mi aveva 01ostralo 

che qualche voha. aia forza slure ora al di sotto ed ora 
alquanto· al di sopra del limilc stabilito; quindi parrel>- 
1Je1ni poterai tenere tra i due li1niti, ·ma. non rigorosa­ 
menle a tal punto che l'ecct•dl•rli di poche ani1ne possa 
coneiJcrllirt1i cotne violazione della legi;e. 

Senatore Sclaloja, Relatore. La Commissione oséerva 
che il dire possiòilmtnle 12,000 abitanti è lo sles•o che 
dire H,000 o qualche cosa di più; ma questo di più di· 
yenlcrebbc os;n medesimo un limite che avrebbe l'incon­ 
veniente che si vuol e'l·itare. E per l'ero o si vul!le un 
li1nitc, cd è mestieri cbo sia determinalo: altrimenti 
tanto ~ che non "i aiM. 

Ecco l'osscrvaiiono della Commissioae. 
Ministro delle Finanze. lo non insi•lo. 
Presidente. Mi pare cbe il Relaloro della Com- 

mi~iono 1ia di parere di l.i1ciare l'arlicolo wme 1i 
lrova. 

&li giunge in questo momento un emendamento dcl· 
l'onorevole Senatore Plezza che dovrebbe collocarsi in 
fine dol secondo alinea, e sare~bc concepito io questi 
tcr1nioi: 
1 In. guisa cbe I• popolatione dci ComonÌ più pie· 

coli abbia un nomero di rappresentanti 1uprriore a 
quello del Comune piil p<>polato. > · 

E•so vorrebbe dopo le parole: 12,000 abitanti. 
Sroatore Plezza. Domando lo parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore PleUa. Se 1i vuol conserYare uo limite 

di anime, ollora coaverrà filro un'altra r~azions. 
Presidente. Voglia dirmi come intenderebbe che si 

auachi qul'at'emcndamento al primo alinea. 
Srnnlore Plessa. ~letta un ed io seguito al secondo 

paragralo • dit4: 1 ed in guisa che la popolazione del 
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Comani più piccvli abbia UD numero di rappresentanti 
superiore a quello del Comune più popolalo. • 
Presidente. Se non si domanda la parola, iolrrro · 

gherò il Senato per vedere se 1'1·m.,ntlameulo Piena è 
appoggialo. 

Chi a1>pogr;ia quest'emendamento voglia sorgere. 
(Appoggialo.) 
Ministro jlel!e Flnanae. lo non polrei acceuare 

l'tml'ndarueolg dell'onorevole Pleesa, perché credo che 
praticamente genererebbe tali d !Licolla o complicuzioni 
da rendere io molti casi impossibile la r .rmanoue dci 
conaotzi. 

\'ol•re che la somma della popolarione dvi piccoli 
Comuni ~grcg-ati ad on Comune maggiore superi quella 
d~I Comune 1na!!giore, equi Tale a introdurre una con· 
diiiooe, la quale. rni giova ripeterlo, renderebbe im­ 
poasiliile l'eetcuziooe di siffatta disposizione. 

Scoalorc Piena. Godo che il Sigoor Ninislro uon 
aJ,J,ia cembauuto l'hnporlnn1a. del mio cmend.imeuto. 
Quanto alla diffii:oh6 pratica truvo mollo più Iacile ot­ 
temperare a questa condhione, che adempiere quella 
del 12,000 au11011li, pcrcbè può darsi bemssimo che si 
trovi difficilmenle modo di combinare con aumeri fìssi 
il numero degli abitanti: invece il numero dei coesi­ 
glicri, cho rappnseotano qu es la poponuione aari Iaci­ 
li .. imo al' Mioi•lro ~i lrovarlo, quando lo voglia, pcrcuè 
e~li ha la Iacoltè di fare il consoraio da 6,000 a 12,000 
•ui1an1i. 

Dunque può larlo di 7. 8, 9, IO, t I o 12,000. In 
qu<'ala latitudine coa è a lui imposaihile di comulnaru 
nel modo Indicalo, ed io sarei Jir>pOàlo ad accorJarc 
Uo::i lalituJine an1·or1 m~ggioro, pure I.i{· la rappre3cnlaor.a 
•ia giusta. 

Noi uvpiamo che C!fi&lODO del Com~ni, I quali li:lDUO 

delle popola•iooi a~grej!ulc. wo di•Locc•"- dal oudeo 
priucipale Jella.. r-opulaiione. I r-«:Laaii &ooo conlinui 
P<·rcbè il Coruooe grosso proneJe alle &lrado, alle 
acuole ed ahri bi•ogni locali •uoi, e molle volle ooo 
provvode ai bisogni delle frai:ioni aggrel!"te. 

Con que;lo 8'ewp'o 10110 gli orchi, vo3liamo noi c-00 
noa ll'gge atabilire un' norma cbe darà luogo 11 tirannie 
n1aggiori di quelle rho aono in1eparab11i dalla h•Eg• 
lles-a Y 

lo inaislo peccbè sia adottato il mio cmcoJamcnlo. 
Sroalore SclaloJa, ìùlolort. L• Commi&sionc non 

trt?de accelL.1rc l'c1nenda(ntolo dt·I SeoaLore Ph·ua, ai3 
per le dirficollà pratiche ir.dicale dal Signor Mini•lro, eia 
ancora percbè l'\!alm(·nle in quealo arlicolo 3 non ai 
parla di rapprrll<DllW&a dci Comuni nel consoni: qui ai 
parla uoicamrnLe 1!ella (urm:iiione dei conaorzi. 
All'arlicolo 21 aoll:lulo si parla di qu,813 rnp~r.,.cn­ 

t;i11za, td anzi a q1Jt•ll'2rtic . .Jo ~ stato propClslo un'o .. 
rnendamrnto dalla Commissione, il quale a EUO luogo 
vedremo se 1arA acc1~llalo dal Signor Ministro; aiiccbè 
sarcl•be fuori di luogo l'emenda men lo dd &malo.re 
Piena. 

Sia duoquo per le. ao1i.naa, aia per J'iaopporlui1ilà, 

111 

la Commis•iooc non acr.cua l'emendamento dcl Sena· 
lor~ Plt'.tZa. 

Scnalcre Plozza. Domaodo la parol•. 
Presidente. Como prrponrnlc I" emenda men lo, il 

signor Senalvrc Ph'ZZJ h;i la parola. 
0Senalore Plezza. Mi paro rhe la riepcsla dala dal· 

l'onorevole Rl'lalore non eia nbJastanza sod<lb(aceole. 
Egli dire che noo può stc•llarc per le tlilficohà prali· 
che. Egli le ofTerma, ed io le ho negall•; aia nl Senato 
di apprezzare il Vi.Ilare d1·llc ri~pe~live ragioni. 

Egli dice inollre che qu1'8lO cmcodamcnlo troverà la 
sua sede vve si tratla dt•UJ non1ina. dt·lla Commisaiooe 
che deve prùV\'edere all\'SCcuzione dcliii Ieege. 

Prego l'onurc\·ole Rel<t\,ore di Ol8l'rrare clit, ae nt:lla 
creazione dcl ronsonio non ai fa in n1odo elle per ra­ 
giJ11e di pJpolaziono i Comuni piccoli ablJiaoo diriUo 
a ma~gior nu111ero di rappresenlauli che il Comune più 
popolato, dopJ non vi ò più modo di riu.cirvi. Sar.bbe 
tl"uupo l cr ciò ourncr. di dare ad una popolazione mi­ 
nore maggior oumrro di r-•ppr,..eolanli odia Commis · 
aiooe, ciò che ! auurdo e1I io ooo lo propongo. 
Presidente. Meuero ai voli l"emenJa1nento dcl So- 

natore Piena che rileg0o. 
(I'. •opra). 
Chi lo appro>a, roglia •orgcre. 
(l'iou è approralo.) 
l\ikggo l"arlicolo 3 nella conlormilà indicala colla 

variante J1•1la Commissione per metterlo ai tt.ili. 
e Il conlingeolc proviuciale sarà ripartili> tra Comuni 

che banno uoa p...1pola1iooc di 61000 abilanli o più, e 
consorz.i cLLligatorii di più Cumuoi. 
, Questi consorti aa.ranoo falli per Decreto Rea)e e 

uditi i Consigli provinciali, riunendo fra lorJ o ad uo 
ma~glor Comune, t;inli Comuni dell 1 eteuo Mandamento 
inft!riori di popoli1ziouc a 6,000 abitanti, in guisa che 
la loro populaiiooc comph•s:;h·a non eccrda i i2,000 
abi1an1i. 
• Il conlio~cnl• pro1·ioriale sarà ripar1i10 fra i Ce. 

muni e i con3orzi corne 1opra O!tsali, ltucodo a c.l<"olo 
i criteri iodicati all"arlicolo I recedtotc. 

• Que•IO rip•rto preparalo d•lle Autorità fioanziarie 
viene •oUoposlo al Consiglio provlnclak, il quale può 
riformarlo, anche avuto riguardo alle condizioai locoli. 
Se J'Aoloril.i Hooniiaria non cooscnte nella riforma, il 
Prcr.1io decide. > 

I.bi l'approva, sorga 
l.l~prornto.) 
<Ari. 4. I Consigli dei Comuni compresi o noo io con. 

sonio, nella prima loro Srasiooc 1ucrR11i,·1 aJ riparto,pi.>a~ 
sono parlare 11 uniti che aeparali, I loro ricorsi contro 
l'operalo dcl Coosiglio pro<indalr o dcl l'rrr.uo, al Mi· 
ni•lro, il quale, dopo ovulo il parere dcl Conoiglio ili 
Sl•lo, decide. I reclami dci Cunai~li comunali non •O­ 
sprndono l'esecuzione, mn danno luogo a reltifi<'are le 

I eo1nme dri cuoliogenti comunali e conaoniali e ad opc4 

. rare i rclalivi cunguagli o compco1i. 1 l (.\pprovato.) 



- 5~6 - 

SENATO DEL REGNO SESSIOllB DEL 186;).M. • 

< Art. 5. Il soggeuo all'imposta ogni indieiduo do­ 
rnicihato nello Stato, ed ogni ente morale ci corporazione 
di qualsiasi natura che ,-i abbia la s1Ja sede principale 
od una sede secondaria. • 

La Commissi••De propone di surrogarlo coll'nrtic.do 
seguente: 

e Ogni individuo o ente morale si dello Stato che 
straniero 6 tenuto all'imposta sui redditi della rirt'"hrna 
mobile che ba n t- llo SMo. > 
Ministro delle Finanze. Dorn~n~o lo parola. 
Presidente Ha la parola. 
'Ministro delle Finanze. Qucslo è ono dci punii 

in cui la Commissione propooe una modiflcazione piut­ 
tosto rilevante. Oltre la modifiraziooe di !orma drgli ar­ 
Licoli 5 e 6, giar.cbè questi due articoli ai collegano 
molto strettamente insieme, la rirurma che la Ecmrnis­ 
aiooe introduce consiste in ciò rhe non si paga impo 
ela se non per la re11Jila che P.Ì ha nello ~t<.1lo. 

Tanto il naaionale che lo straniero pagano per IJ ren­ 
dila elle hanno nello Stat». Il nazionale o lo straniero 
domiciliato nello Stato non pagano per le rendite cho 
hanno ruori Stato. Tale mi sembra essere il conceuo 
d•lla lvgge ; tulio il reste non è che mudilicazione di 
rornia che terse chiarìsce anche meglio I• legge. 

Senatore SclaloJa, Rtlatore. Questo e non altro è Il 
coneeuo. 
Mlnletro delle Finanze. Teoricamente io non po· 

trcì oppugnare questo principio, perchè la tass• si poga 
io ecrrispeuiro della pron-sione rhc il Governe dè o 
all'individuo o all'atto col quale la ricchezza ai crea; 
in pratica però mi permetto di foro alcune considera· 
sioni chi! sottopongo alla Aviczza dcl Senato, lasciando 
al medesime di giudicarne. 

lo noo lr1eis10 nella mii redaetene, ma neppure ;H> 
cetto quella della Commissicne ; mi baatu pl·rò il porre 
innanzi al St•oalo le ragioni che stanno pro e coalro 
arfiochè aio giudice della di -.rgenoa. 
Per l"P.mcndamento della Commissione llii il valore 

1cienti8co di esso; ma ronlro stano o alcuni pericoli 
pratici, i quali IODO che un individuo anche ricco rac­ 
cia credere che la massima parte della l'U3 ricchezza 
mobile (poichè supponiamo che fondi non ne abbia io 
proporzione della oua rendila opparcnlc) aia di capitali 
investili •I di fuori drl Rrguo. Ifa t'ha di IJOggio: oon 
solo dirò il cittadino .. rrlibe teni.lo a dich10rare·che 
ba I ouoi capii.li invrllill fuori dd fi•gno, ma oarclibe 
lt•nt..ilo Vt"ramente ad inveslirli, qualora rgli vegga che 
lo un paese fuori d'llalia, l rcddili di ricchc•za mobile 
vildano 10ggetti 1 mt~no i1nposizioni. 
t 1donque io quakbo modo on incilamenlo dalo al. 

l°Wlcita dci c:ipita.li. 
Credo poi che io lngbihma il cilladioo paghi l'i11. 

.,,,,...taz aocbo per i reddili che ba fuori del llegno. 
Quesle 1000 le ragioni per le quali il Go•erno e la 

CornrniBBiooe d•lla Camera dci Depulali e la Comera 
1leB1a mantennero la disposizione cho il cilladino pa· 

gava la tassa sulla rendita della ricchezza mobile an­ 
' c ircbè qursto rendila fosse fuori dello Slato. 

Senalore Balbi Plovera. Domando la porola. 
Presidente. I.a paroi• è al Senatore Balbi Piovel'll. 
Senatore Balbi Plovera. lo debbo rar presente al· 

l"onorevole 1ignor Ministro, che mi p:ire una cosa 
fuori di propoailo il voler imporre un citladino dello 
$Loto per i fondi che possa po.~•cdcre in altri pa""i. Al 
giorno d'oµgi, allo alato della ricchrzia •uropea, r.olle 
apeculaiioni che lra•portano abitualmenle i capilali in 
tulla l'Europa, mi pare una dispo•izione conlraria ar 
libero scambio, alla liber> disposizione dci capilali, alla 
ricchetza plllihlica. I capitali debbooo ""'ere piena­ 
mentei lil>cri. Se lolclc obbligare I riuadini italiani ad 
impiegare i loro capitali in Italia, l'Oi dovete nello 
11<.>1110 lt"mpo escludere i capitali stranieri! Litertà per 
i capitali stranieri di •~nirc in Italia; lihertA pl'r i ca­ 
pitali italiani di trasportarsi dove meglio credono. 
Senalorc MarUanl. Domando la parola ..... 
Presidente. L'ha domandata prima il Senalore Scia· 

loia. 
Senatore SclaloJa. lo parlerò dopo. 
Presidente. Allora ha la parola il Senatore llar­ 

liani. 
Seoalore 'Marllanl. Signori ScnalOrl, la prima volla 

che ebLi l'onore di parlare oopra que.ta legge l'ho cbia· 
mnta illogica, proverò che anche in quesla disposizione · 
è complelamcnle illogica. 

In primo luogo il colpire uoa riccbena qualunque 
all'estero mi 11en1bra on auo r.he tende a rar lrashmi4 
tare il polere IOTrano nazionale di uno Stato, in un 
paese estero. ro secondo luogo qual è la ragione che 
ai adduce per colpire la riccheua rnobde in pae .. 
eslero! 
L'onorev~ presidente del Consiglio ci ba dello teslè, 

che è per impedire che i capilali naziooJ!i vadano al· 
l'eslero. Ora io dir.hiaro che il capilale mobile non è 
oazion:ile. ooo conurv1 oazionalilt, noo ba allra re~ 
@ola di condotta, non ha •ltra morale che il auo mi­ 
glior lnvt•11timeoto. L'illo@is.no consiste sempre io que• 
1ranalogia che si vuol fare co\l'incomd-laa. 

L'incom'.'""' Il logica, colpisce lutti I reddi1i, in que­ 
sla legge uno •olo è colpilo. Yolele vedere la prova di 
qu.,.to illogismo? Ad un ciuadioo ilaliaoo tiene ollerto 
di co.nprare una propriet• fondiaria all'retero che im· 
porl4 quallro o cinque milioni, o qualunque altra 1omma, 
è un ca~ilale che u fuori e non è colpilo da n ... ona 
tasea. Invece un ehro rognicolo compra cinque franchi 
di rendita sul Gran Libro francese, ed è colpilo dalla 
lasea. Quindi non è la ragione dell'urcita del capitale, 
percbè vi 1[uggirà aempre; la vootra legge non impe· 
dir• an centesimo di uocire dal Regno, pt•rchè non· 
uscirà che allorquando avrà un Taotaggi~ io UI} iove­ 
stimeolo 1ll'eelero, e la toalra legge non impedir• di 
farlo. 

L'income-1<1"', che è 1emprc l'idea alla ~ualc si loroa, 
r•rrh~ ~ l'ori~ine delln lal•a BUI reddito di ricrheua 
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mobile che discutiamo, ~ italo invocalo per sostenere 
l'opportunità di questo articolo; ebbene, Signori, l"in· 
co.,. toai, colpendo talli i re.ìdi ti inglesi, li deve col­ 
pire In qualunque porte essi siano. Ma iÒ Inghilterra si 
• dovuto rare questa estensione per una ragione sem­ 
plicissima, percbè migliaia e migliaia di lnglesl abitano 
l'immenso impero indiano, bancbicrì , industriali, im­ 
piegati civili, negozianti, militari rormano on immenso 
numero di individui nellt infinite colonie inglesi, e 
bencbè tulle queste possessioni facciano parie dell'impero 
hrilanaica, essi non sono soggetti alle regole che reg­ 
gono l'Inghilterra, e ai è dovuto necessariamente esten­ 
de,.. l"incomt·laai a quelle regioni por colpire la ric­ 
chezza mobile di tanti Inglesi che tivono in quei vasti 
po .. essi 11iatici, americani ed africani. Ebbene, o Si· 
gnori, malgrado questa necessità in cui si trovb ii Go· 
•erno inglesP, ed io cui oon aiaruo noi certamente, già 
in •arie occasioni si 1000 fatte mozioni nel Parlamento 
ln@iese per abolire questa clausola delrineome-laa>, per· 
cbè ingiusta e per dirDcollà assulula d'esecuzione, tanto 
più che quella tassa aulla fortuna di un inglese sul 
r~ddito mobile all'estero è diventata una pura questione 
di bnooa fede, e non si fa nemmeno inchiesta sulla 
forLuna che no inglese può avere all'estero. La sua co- 
•cienza sula è il proprio giudice. . 

Qnindi come questa leggo noo ba la logica dell'tn­ 
Co0tne·'4~ che colpisce tutti i redditi, non si possono in· 
Tocare le preecrincni della legge inglese, non ralgooo le 
ragioni adolle dal Signor llinislro per sostenere uguale 
lasoa nella legge attuale. Pertanto appoggio l'emenda· 
111en1o della Comm1S11ooe che avrei io stesso proposto 
le noo ne neo•i trovato la soppressione nel progetto 
della Commissiooe. 
Senalore Ghl&llnt. Il Signor Minislro erede che, se 

noi esentUKimo dalla tassa sopra la ricchezza mobile 
coloro che hanr.o beni mobili fuori del Rrguo, i capi· 
lali itaiiaol emigrerebbero in altri paesi. 

Se fosse ben fondato quceto timore, noi donemmo 
a più forte ragione temere che i capitali, che si tro­ 
'fano rn paesi dove le imposte sono Jrggere, reJntiva· 
rneote a quelle che ora 11i tratta di stabilire, ai rimar. 
tebbf.ro dove stanno, e non vrrrebbero per certo in 
Italia; e coneeguentcmente il più grave, il più deplo· 
h.hile errore che noi potca.~irno commettere sarl·!Jbc 
~Urlio di assoggettare alla ta•s3 sulla riccbrzza mobile 
1 beni che i for•~ti•ri banno nPI Regon. 

È comune lamenlo che J'llalia difrUa di capitali; ~ 
'~' generale che se noi TO~liamo compiere le noRtro 
reti di alrade ferrale, 11c ci piace di veder fiorire l'a· 
«rifohora, l'iodustri3, il commerrio, dobbi:imo adope­ 
l'arci 1 !all'uomo per allirare Il piil posei~ile I capitali 
•tr:inil'ri in nostro aiuto. 
. Da ciò ne tiene che, se noi questi capitali li rtapin­ 

gia1110 mediante 11 tassa di cui questa legge li graverà, 
Doi f:.rtmo opera 11considera.ta e somn1ameote presiu· 
di1iosa. 

Il Ministoro n.1n i.me che la Jrgge per lui presen- 

'-on 1163-64 -11o .. -ro ..... ll.ul<o - ou ... lltml. 2!il. 
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tata arrechi questi danni, ed io 1000 piraamente d'ac­ 
cur;lo con lui ; mJ, se è rogionevolc il pensare che 
non oslantc la nostra taHSa verranno in ltalia capilali 
•sterni, p1•rrhè naturalmente dove hani bisogno di ca· 
pilali si impiegano ron mollo profitto, ~ parimenLi ragio­ 
nevole il dire che, non ostante la tassa che ora 1i lralu. 
di stabilire, ri1nnrranno in Italia capitali nostrani al· 
lellati dagli slessi guadagni che faranno gola ai fore· 
alirri. 

Dunque io pngo il Senato a volere accogliere quale 
emendam1•nlo all'arlicolo del !Jinislero l'articolo proposto 
dalla Commiesione. 

S•nalore Sclaloja, Rt/alort. Domando la parola. 
Presidente. Il Senalore Scialoja ba la parola. 
St•nalore Scta.Joja, l!elalore. So mi ei perruelle dirò 

quakhe parola io soslrgno dcll"emendamento della Com· 
missione. 
li Sigoor Minielro direva: •i faranno delle dirbiara­ 

zioni non Yf·re, nelle quali un inditiJuo, che vorrà 
or.cullare parie dt'lle entrate 1·he ha nello Slalo, dichia­ 
rerà di aterc ali.estero on·cntra~ considttrevole; e con 
ciò spicgherA il lauto su> modo di vivcre, nè il 1 .... a­ 
tore .. prà come arguire se egli ri·almcnlc ha nello Slalo 
uo'entrata maggiore. 

Ila io 0S1ervo cho non baata il eolo R88erire nelle 
dichiarazioni una cosa, p('rcbè tenga creduta, m,a biso­ 
gna anche pro1·arla; e rhi non ba una rendila alre­ 
&lero, malamenle la polrà provare. Siccbè non roirt 
coai racilrnente indurre in errore i tassatori. 

Egli teme ancora che I' t:'scniiooe po68a spingcre una 
parie dei capitali, d•gli accumuli falli ntll'ioteroo del 
pat:'se D cercare impiego al1°l'8lero. 

Rispondo iu primo luogo, che in Europa non ~ paese 
dove non 1iJno ta."11t dirette ort indirrlte sulla ricchezza 
mobile; e 1o .. e il piu drlle tohe piil 8"avi R88ai di 
quella di cui Ol)i. ci occupiamo. 

Siccbè è assai diDicile che, per cercare il guadagno 
cui polrebbe, io qualche rariesimo esso, dare luogo la 
differ~nza tra questa lnaaa e qualche taua minore al· 
l'estero, i capitali possano emigrare. 

Non 6 cosl racile come ai crede l'emigrazione dci ca· 
pilali. 

L'allellamenLo non deve ""ere lirviesimo percbè I"e­ 
migraziooc avv<'ng1; ma dt>te esaere di molto ronai· 
tlerevolr. 

DilTalli, o Sigoori, mentre oggi io lnghillerra i capi­ 
tali itnpif'g;lli rendono appena, pc:r rsempio, il 3, non 
è da credere cito sol perchè da noi rendono il 7 112 n 
1"8, i capitali inglt·si nrtluisrano io Italia. Anzi tulli 
siamo ll'Slimoni del contrario: ~ppure la differeni.a i 
enorme rispetto a quella che potrcbbo esservi Ira la 
tassa sulrenlrala ddi"uno e dell'allro paese . 

Non è dunque per que•la parie a tener conto dcl LÌ· 
1nori d1:l Signor Mioitilro. 

Ma uaccodo dal campo di queale obbiezioni peculiari, 
io fo UQ dilemma 8 dico: O non si debbono llOl!Om•t· 
tere a la.Isa le eolrale provenieoti da ca pilali eaieri; o 
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voi non dovete sottomettere a la~ea i capitali esteri che I 
sono imple~ati nel nostro paf'Sr. Dovete scegliere tra i 
due priucipii: poiché altrimenti l'uno urterebbe contro 
l'altro; e quando due principi i si urtano nel campo 
delta logica, nella pratica non possono produrre altro 
che inconvenientl ed assurdi. 
Presidente. Motlrrò ai •oli l'orticolo 5 secondo la 

redazione della Commissione: 
• 00ni individuo o ente morale si dello Stato che 

straniero è tenuto all'imposta sui redditi della rie hrzr.a 
mobile che ha nello Stato. • 

Chi approva questo articolo, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Leggerò l'articolo 6 seconde il progetto ministeriale ... 
Ministro d~Ue Finanze. Approuto larticolo 5, 

l'artirolo 6 proposto dalla Commissioni· è la conseguensa 
lv~1t.:a lJell'arlicolo medrsimo. 
Presidente. Allora leggerò I'artirolo 6 secondo la 

rcdmione drlla Commissione. 
( l'tdi in{ra). 
Senatore Alllerl. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore A!Derl. Il Senato vorrà perdonare la mia 

ingrnuilà 
!di pare che una dichiaraziune, non data finora, sia 

necessaria per la perfetta intelligema di qursto arti­ 
colo. 

Piu tolte Bi ripete la parola: rtddili, redclili di un 
/Jent,licio, ccc. 
Quando qui si parla di redditi, si intende parlare di 

redditi olTctlÌ\'i ! Faccio questa domanda pcrchè vi sono 
titoli di rendita rbe veramente dovrebbero dar rendila ' che 1000 destinati a darla, ma che in elieuo non la 
dann i. 

Dovri chi farà la dìcbiarancne comprendere questl 
titoli di rendita, che dovrebbero dare- una rcodita 1 

Citerò certe Ierrovie (lo Ierrovia di Bra, per esern­ 
pio) che, ochbcnc. abbiano titoli di rendita, lutlavia mo­ 
mentaneamente non danno rendita e coal l'acqua pota· 
bile di Genova, una volL3 impresa Carrobbio. 

Dovrà adunque consegnare i titoli cbe uri percbò 
suppongono una rendita 1 
Ministro delle Finanze. L'obbiezione falla dall'o­ 

norevole prcopiuante è giutta, JlHl non mj 1e1nbra diC­ 
ficilc a risolvrre. 

L'imposta è realmente 1labilila 80pra la rendita; e 
l'articolo t I della le~ge lo cbiariBCe, a mio aniao, ab· 
baslaoza, Jà dove dice cbe IJ CODlriboeote e tenulO a 
fare la dirhiarazione dei &uoi reddili non fondiari. 

EIMliumenle ai trnlla di dire quello che uno ba di 
rendila, non quello cbe ho di capilalo, perchll queali 
titoli earebbero cai·ilali in sp• di dare una rendita, ma 
noc sarebbero rendite efTetlive nttuali. 

Io credo che questa apiegaziooe appagherà l'onore­ 
'ole prc,1pioante •• 

SenalOre Balbi Piover&. Domando la parola. 
Presidente. u~ la parola. 

Senatore Balbi Plovera.. Non bo preoo la parola 
qu•ndo l'onorevole prosideole ho leuo l'articolo percl1è 
credeva che -.crrebbe discusso pnragraro per par<ip.raro. 

La mia 0'8enazionc è •ul parograro A. Noo è I• 
prima •olia che mi locca di romballere le idee che ai 
bano> &Oplil i redditi ipotecari. 

Anni 11000, aJlorch~ viveva il compianto conte Di Ca· 
\'our, UTJa )('gge ru propost.:a per mettere una imposta 
sopra le rendile dei capitali lpoterarii, e l'ho combal· 
Iuta. r .... ò alla Camera dei Deputali, pa88ò COD pochis­ 
sima maggioraoza al Seoalo, ed u•ceodo dall'Aula il 
coot. Di Catour mi disse che noo la preseoierebbe alla 
saniione reale, percb~ ai prende su qut-sti impieghi un 
abbaglio grandiasinco, 

Nella Legge presonle ~ dello cbe i capilali che pa­ 
gano un'imposta, non saranno considerati come ricchezza 
mobtle. 

Ora, I reddili ipolecarii pogano già uo'impoBi., e la 
pagano gra\·issima. Qucsle rendite &iJno po,.te eu stabili, 
e fanoo direii.menle parie dcl C<1pitale ctegli •tabili me­ 
desimi. 

Addurrò un ••empio: Tizio ha uno &labile di 100,000 
franchi, ha 50,000 fraochi di debito Ipotecario: qual è 
il suo capitale? 50,000. Il proprietario dei redditi ipo­ 
tecarii è esente da qu3}unque tassa come viene gene· 
ratmente 1tabili10 dai cootratli, e però la legge a?p<Da 
proposta produsse l'iorausto efTello: primo, di fare su. 
Lito cre1u·(·re il lasso dell'inL4'r(•ase sulle rendite ipole· 
carie; secondo, di fare slaLilirP io tutti i contratti che 
qualu11que sia l'impoala. cbe sarà io avveoire messa 
oopra qualunque specie di redditi di quel genert., sarà 
a carico del proprieiario Jel foodo. 

Ora, Dello Btalo preseole della propriet• foodiaria 
colla crillogacnora, colla malatlia dei bacbi .... ed ahri 
daooi, colle imposle comunali • proYlnciali •he 1000 
1enst1 fine nè diacrez.ione, volete 1'0i ancora coricare 
questi proprielarii di una nuova impvsta, ed imposla 
che ricade eolo eopra di loro ? 
ht generale noo ai vuol considerare questi redditi 

come parte di proprietà, eppure lo sono e qui ci aono 
dei magielrall e dei legali che, se vogliooo beo riilel­ 
·iero, converranno che vi è ben poca dHTert>oza; &e co 
o·~, fra una coinproprirtè, cui il reddito ai divide lru 
i diversi indl,·idui di una fanìiglia, percbè non ai è po· 
lulo ancora alienare il roodo per dividerne il capitale, 
fra coloro che l1aono diritlo allo stabile ateeso, e il ca­ 
pitalista che ba un capilal• impi.,gato por lunso lempo 
io un mutuo. 

lo dico anzi che il proprielario dd fonùo su cui ei 
in1porrebbe In la~sa ipotecaria, ai troverebbe io posi­ 
zione peggiore, giaccbè le ternpest~, le inoondazioni e 
lulli gli infortuoii, colpirebbero lui solo, mentre che il 
muluaole noo palircbbe nulla, neppur. la toatra im · 
poBla. 
Allora bi•ognercbbe o diminuire l'imposta foodiaria 

io propuriiooe di quello che sarà caricalo ad eBBO per 
l'iwpoata oui capitali ipolecarii, o tosliere queslll dal- 
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l'itnposta sulla ricrbezza mobile. }la questa non è rie· rola; meltcrò ai •oli l'art, 6 partitamente; e cornincierò 
chezu mobile, dal momento che è fissato per un tempo dal metter ai voti la primu parie comprenaiva del pa­ 
più o meao lungo l'impiego del capitale eopra un londo; ragrafo A lo questi termiui: 
mentre il r.opitalieta non ne può disporre: come nep· e Sono considerati come redditi di ricchezza mobile 
pure il proprietario nominale del londo. esistenti nello Staio: 

lo erede che quest'articolo messo nella legge avrà • a) I rcdùiti iscriui agli uflizi ipotecari nel Rrgno 
~ non altro la cooeeguenza funesta che ne verrà mag- o altrimenti risultanti da sue puhblico nominativo fallo 
8Jormente danneggiata la proprietà. oel regno. , 

Tutto il mondo ea che l'agricoltura ha bisogno di ca· Chi approva questa prima parie, voglia sorgere. 
pitali per poter aumentare i euoi prodeui ; con questa (Approvato.) 
legge ai verrà ad aumentare oaturalmenle la tassa del· Ora legg•rò gli altri paragrafi, che metterò poi ai voti 
l'101erea.e e reodere più dilftcile il trovare questi capi- in complesso: 
tali tanto neeeseari per progredire. e b) Gli stipendi, pensioni, annualità, interessi e di· 

0Dl'8te mie ragioni emesse io quel tempo ebbero per viJeodi pagati in qualunque luogo e da qualunque per· 
•ffetto rbe la leggo ooo à alata propoeta, e pelle stesse sena per conto dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, 
ragioni propongo di togliere- da questa il parll!!rolo ' dei pubblici etabilimenti e delle compagnie rom merciai i, 
dell'aMicolo io discuesloue. industriali e di aesicuraeione che abbiano sede nel 
Presidente. Si metterà adunque a partito ogni p•· Regno; 

ragrafo eeparatamente, e quelli che opineranno col si- , e) I redditi di uo benefìaio ecclesiaatico pagali 
8Dor Senatore Balbi Piovera voteranno contro il para- come sopra da una delle Casse indicale nella lettera 
grafo A. precedente; 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, • d) I redditi precedenti da industrie, commerci, 
PZ'88tdente. Da la parola. impieghi e professicni esercitale nel Regno; 
Ministro delle Finanze. Comprende perfettamente • e) E io generale ogn.i specie di reddito non fon· 

tome allorquando ai trallò lo queet'aula di imporre una diario che ai produca nello Stato o che eia do1·uto da 
lae.aa speciale 1ui capitali ipolecari, polesscro eiuP.re persone do1niciliate o re~identi nello Sl:ilù. , 
dedotte le ragioni che ba ora recate ionan1i l'onorovole Chi approYa qucsle parte ulteriore dell'art. 6, voglia 
P_r•opinnnle; benchè gra•i qoeelioni e Blaai difficili a sorgere. 
risolvere 1iaoo quelle <i•ll• incidenza della la9'a, e beo· (Approvato.) 
chè il aaggio dei capitali non d1 questo Lcrmine, ma da Mello ai voli l'iotcro articolo. Cbi lo approva, ai alzi. 
beo altro prenda la aua origine, cioè dall'offerta e dalla (Approvato.) 
domanda. • Ari. 7. Sono esenti dalla impoota: 

lla io lo ripeto, non è il ca10 di venire a discutere • t. liii agenti diplomati.:i delle nazioni estere; 
Particolarmeolt' le ragioni che potrebbero favor;re o con· • 2. Gli ageoLi consolari 0011 regni coli, ai! natu- 
lrariare una lassa speciale sui ~pil<lli i1.otecuri. raliztati, purcbè ooo eerrcitioo n~Jlo Stato uo commcr· 
Quando 1i olab1li•ce una tas&a eopra i redditi della cio od una industria, o purchè esieta reciprocità di trat­ 

ricohen• mobile, ciul lulli quei redditi che non de- lamento negli Stah dai quali oesi dipendono e salve le 
ri•ano d;i roodi sta.Liii; quando ai io vita il cootribuenle specioli roovcn1ioni con;olari; 
a dichiarare i redditi che derivono dalla parte oon fon. , 3. I figli, le donne maritate e gli altri membri 
diaria della sua riccbe11a, per verità non aai1r~i Ttdere delli ramiglia che con Ti tono col capo di qural.a, e che 
'"'°llle ai possa ecccttuJre I redditi che vt?ogooo dai ere· ooo hanno, presi inditHlualm<'nle1 lira 250 di reddito 
diti 1iaoo eeai chirografari od ipotecari. L'em1~oda1oento compleaivo imponibile t!i qualsiasi origine godule ae­ 
dell'vnorevole preopi1nole aconvulgereL!Jc da capo a par.itamrnte dal reddito del <•!>O d1 lamiglio. 
rondo la legge, distruggerebbe il principio di 08811 e la , 4. Tuili coloro che a giudizio ed alle•tato dcl- 
P•ù ni1ida e la piU chiara delle sue applicazioni. Cun l'nuloriLA comun3le aianll dirhiarali iudi~enli. , 
queate 1emplici parole lo intendo di respingere per parte Senatore DI 11.evet. lJomoodo la parol1. 
del llinieLero la proposta d.ll'onorevole Dalbi Pio•erJ. Presidente. Ha 11 p orola. 

Senatore AUlel'I. Domaudo la porol•. Senatore DI li.avei. 11 .. idero che il 1ignur Minietro 
Prea1dente. Ha la parola. J•lle Finanze dia uoa qnalcbe 1piege1ione intorno al- 
Seoat're Alllerl. Mi limito a dire che accolto la di· l'intelligenia di quealo articolo. l!.ao •taLilisre eaeo- 

thiarafiooe d~ll'ooore,olieaimo signor Ministro drlle Fi· 1ioni i e \'eggo che al p:iragrafo 3 esent.. dalla lagsa: 
0•1110, p:•rcbè 10 mai negli articoli eucc•l8ivi vi fol8c • I 6gli, le donne maril•le e gli altri membri della fa. 
qu.ilche di1posi1ione applicutiva che comprumelte.u~ la n1iglia, ecc. • ( Y. 1opra). 
•orte di quC8la_ dichiarazione, non ai potesso opporre Secondo I~ locuzione di questo orticolo i Hgli. le donne 
c:be essa aia 1tal1 implicilamente già Totala collu deli· conviventi in ra1ni~lia non po&Jono euere lasaati &e non 
herJtìone pre1a sull'art. 6. 

1 
banno un reddito di 2;() lire impoo1bile, riducendo cioi 

Preatdente. Se non ai domanda altrimenti la pa- dei 518 400 lira di reddito e porlaodole a L. 2C.O. 

1 .. ~ J ~-- 
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lo domando il perchè questì individui viveoli col 
padre di famiglia non aooo tassabili se non hanno più 
di 250 lire in proprio, e perlhè se costoro venissero a 
1epararsi dalla famiglia debbano pagare. 

lo •ei:go che I'esecuuone qui è limitala perchè com· 
prende, ammette all'esenzione colui che ba 'l:,o lire di 
rendita godute nella famiglia, ed invece su queste 2W I 
lire di rendila so le possiede fuori della famiglia 6 im­ 
pesto. I 
' Questo merita uno schiaritnento, pcrchè nell'applica- 

1 
sìoue 'evidenlemenle vi sarebbe luogo ad imbrogli. 

Domando poi ancora, se lutti debbono pagare per- I 
.chè la legge non esclude che coloro che con giudirio ' 
ed alleslatO del comune seno dicblarati indigenti e non 
è contestalo, che anche con una rendita inferiore alle 
lire 250 ai è colpilo dalla tassa, Come farà il si~nor 
Ministro al riguardo dt·i eoldati componenti l'eserr.ito e 
l'armata di mare? lo non ve~g·> nrlla legge nessuna 
esensione, •eggo che ~ detto che nel còmpute della 
rendita ai calcola quello che si esige in danaro, in 
Yillo ed in alloggio. Ciò slaole il eoldalo ba una ren­ 
dita imponibile secondo questa di1~sizione, quindi m! 
diré il signor ~lini!tro se sia aua intenzione di tassarli. 
Quaalo bo dello dei soldati è dello di tuuì I eluadlnl, 
perchè qui ooo 1i mette on minimo di rendita per 
... ere esenti dall'imposta, e cbo bisogna andare 6no 
all'ultimo cemesimo, percbè la laesa colpisce tulle le 
scmme, 

lo reggo che io altri pacai di cui si è !allo taole 
'ohe menzione io questa discussione, come io Toscana 
ed in Inghilterra vi 1000 delle esenzioni ..... 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Senatore Ducboquè. Domando la parola. 
Preeldente. Prima 1i lasci lerminare l'oralore. 
Senatore DI Revel .... Quanto all'!nshiherro tutti 

sanno che la rendila annuale di 100 lire sterline non 
à ta:t.Sala, e conseguentemente sono 2500 lire di ren­ 
dila. il che costituisce una latitudine grande pt~r tuui 
coloro che non hanno molto. • 

Al contrario, 1e voi prendete qursl3 legge e la eol· 
temeuete all'esame di chiunque, oioao la intenderà al­ 
lrimt>nti da quanto io or ora dissi, nessuno cìoè vi ha 
che 1ia eccettuato, perchè nel calcolo della riccheua, 
ai deTe &co.er conto di quello che uno riceTe in denaro, 
alloggio e •ilio; il che •lanle non ,; 6 .peneole il 
quale non possa essere tassato, percbè in on modo o 
in un altro deve procacr.iarai quanto basta ~r TiVPre, 
e cii\ ha.sta per essere agoggettato a tu .. a. 

Poeto però cho le aulorioà co.nunali po880no diohia­ 
rare alcuni individui lndigeoli, domanderò 1e i 1old11i 
dell'armala di terra • di mare saraooo o oo parificali 
agli indigenli. 
Presidente. Il Senatore Farina h• la pJrola per 

uuo echiarimenlo •• 
Senatore Farina. lo credo che lo schiarimento 

debba darlo l'ooor•1ulo DucLoqué. Parlerò d<>po. 

11 (; 

- -""="· ==-=----=- == 
Presidente. Il Seoalorr Ducboqué 1,a la parola per 

uno l'c!iiari111cnto. 
Senatore Dochoqué. In una discussione cosi O'P"I 

I d . o••ve 
aento scr~po o 1 frapporre anche una 11ola p1i1rola che 
ne 1l'ml1r1 forse alquanlo C'Slranert. Pur Oebbo uno schia. 
rimento brcvi~simo. 

Ho s('nlilo l'onorC'l'Ole Senatore Di Hevel asserire 
Rulla mia p:1rola avere in Toscana la lassa di faruislia 
pt·r condizione di rsenlt1re chiunque non go1!esae di 
600 lire di rendile, e l'onorcl'ole Senatore Farioa il 
Dt'l.?:ava. 

~; qu.lro•a di vero acile due porli. 
Dissi rhe la taua di famiglia in To11can:i non era 

una capit:izione; e d1'dus1i n conferma che nel riparlo 
fatto da una Co1nuoità nel quale mi ero incoatrato, ai 
lr1>vava che al l1isotto di 600 lire di renc.Jita non s'im- 
11one\·a. Ma riò oou vuul dire che in un comtlne men 
riccO o più poTero di qul·lfo cui si riftriva il reparto 
parlalo ad esrrnpio, non potesse la latasa arendere u,1. 
quanto più basso, in r:igi11ne di una cstim~zione, che 
srrondo l'orgaaamento spcciJle di quelh1 taaga, prore­ 
de,,·a, rame io altri t1·rmini e ad altri elTelli proc"de 
in ragioae Ji localilà la esLirnaiione per es1·mpio delle 
pigioni Rl·ll.i tassa personale moLiliare dclll! antiche 
pr1.1vincie • 
Presidente. li gt·nalore Pariaa ha la parola. 
Senat·1re Farjn~. lo pure n1i propfloeva di CA.ro 

osser\'a7.iuni .:irca le disposizioni del oun1cro quarlu dcl­ 
l'arl. 7. 

(n part(', le cuae che sta\'& per dire V<'DnPro egre· 
glamente rile,..atc d.11 pr1..•11vinantu conte DI :\cvel. 

Seu1lira inoltre a 1nc, che J'.&rre:La~i al limite dcll;i 
indigenza aia vera1n~nte sµiogt•re la tassa tr0ppo oltre. 

Dirò di più, h·ggendo le disposizioni di quest'arli· 
~olo coa qot·llc d'll"arl. 28, risulta che la lassa oon 
a'arreala ncmu1e110 ul li1nite dell'indigenza, perchè la 
lJ11sa di 2 Cra11chi a lesta,· cLe io bo chiamato una 
c::apitazionc, e cbo 011 acmlJra ancora tale, viene per 
i padri Ji famigli3. apinta fino al punto in rul non 
soJranno che 50 lire di rendila iJnponibi1l', le quali 
unite alle 30 lire elle veagono diffalcate dopo la discri­ 
miiaalion \:engono a rormare 80 lire. 

Ora, aignori, io vi dornaodo ae un uomo, che ba 
22 centesin1i al @ioroo, che r.olle sue r..atiche può pro. 
rurarsi eoli 22 centraimi ~I sioroo, non aia ('iii che 
indigente' 

Mi pare che questa dicnoslrazione oon ammetta re­ 
plica. 

Po1l•chè ooi ahbiamo Ct•pi•lD gron porre della legge 
Toscana, n1i aia lecito os.;er,·are, come sia. induhitalo, 
che ~sa prim:i dt·I t850 neo ateva 6ssaziooe di li­ 
mite ae non all'indigenza; e no1ale bcoc, che l' indi· 
@f:11za non ai spingcTa fìoo al punto da non riaguar­ 
dare come indig1·ole colui che non ba che 22 ceolo­ 
aimi al giorno: notale inoltre cho la noslra legge non 
si arresta nrmmcco là, e:;1a 1'3 fina a chi ha S fran­ 
chi di rendita, come opporluoamentc diccTa l'onore- 
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voi• conte Di Revel, solamente al disotto del >O lranchi 
diminuisce la quota cli due fraocbi, ma seguita • far 
pa~nre. 

Nella legge di Tosrana, come diceva, prima del 1850 
· non c'era altro limite che quello drll'ioJigcnza; e quando 
ronore,·01~ Duehoqué venne I dire che io Toscana il 
limite in una riti~ era 600 lire, credendo di difendere 
la legge, ne foce l'aceusa .•... 

Senatore Duchoqué. lo non dilesi : accertai un 
fatto. 
Senatore Farina •... giacché con quelle m"dificazioul 

Il municipio di Firenr« venne a correggere quella esor 
bi!'lnza che sta serina nella legge dopo il 1850; per 
altro ai trovò opportuno anche in Toscana di introdurre 
un limite diverso da quello dell'Indigenza, e nell'urti­ 
colo 10 dol ReJOlomenlo annesso alla lrgge pubblicata 
nel prior.ipio del 1850 stesse si stabili che oltre agli 
Indigenti ed i miserabili venissero esclusi (sono parole 
della legge) • quelli aocora i cui guadagni lo88rro ap­ 
prna eu6ìcicntl a provvedere di sosteuramento lo loro 
famiglie. > 

Postochè ahbiamo una legge modella1'1 in ~ran porte 
iolla legge Toscana, purml che non possa rav.i1arai 
loopporluno di introdurre nella nostra 'legg• quelle 
1te1se limitazioni cbe l'esperienza dimostrà oppurtono 
di iotrodurre anche in Toscana, Ccnseguentemcnte pro· 
pnrrei che al fine dell'articolo, dopo la paroln i11digenli, 
si introducessero qu('ele altre: e e quelli ancora i cui 
guadagni f088ero appeno sufficienti a provvedere di 
101lrntamento le loro famiglie , ; ulvo poi a mettere 
d'accordo le disposhien! dell'alinea precedente, che 
cenccrnonc le 250 lire di rendiloa, e che ai ammettono 
io queet'artieolc carne limite minimo per la la~sa, colle 
dieposiaioni dell'art, 28, nel quale invece niun Jimhe 
mioi100 ai ammelte a& favore dci padri di C111niglia r.ho 
11000 molto più n11Luralmenlc gravati 1'i pesi cbe oon 
gli altri. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. · 
Senalore Martinengo. Furono avverlili due incon· 

. '"nienti riOettenti l"arl. 1. Mi permetta il Senato cbe 
io ne accenni un terio. li num.ro 4 di qoeal°orticolo 
Blabilisce cbc per alle1lalo dell"auloril~ comunole può 
l'indiviàuo essere dir.hiarato indigt•ntc. Geo"ralmeote il 
braccianle ~ pur troppo indigente, poichè di giorno in 
giorno gli può mancare qurl sussiuio che egli ritrae 
nella giornata; come potrà il comune Rtabilirc a priorit 
Tal a1'ele il tal reddito; ae questo individuo ai ammala 
alla meté delronoo come pot~ ucre il reddito f come 
polrA li romune stabilire Cl<' quc•lo individuo ha guada­ 
gnato 250 lire imponibili' e se non le ha guadagnate 
rome •i farà a alob1lirc !"imposto! Voi \·ndt•le in quali 
1pioe ponete le Commissioni incaricate di rila11ciare I 
certifir.ali di indigenza. 

lo aottopongo quello ri0e'80 al Senato io a~giunta a 
quelli che egli ha giA 1en1;1i, onde voglia ben riOellrre 
prima di •ccettare l'art. 7, 

1 A .. , 
l ( 

lillnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
I Presidente. Ila la parola. 
j Ministro delle Finanze. IÒ credo che abbiamo 

1 già abbastanza da lare e dire di questa legge aenia 
/ che andiamo ad esaminare i pregi ed i difetti di altre 
. lrggi cbe vigono in Italia. Prr cooscguenia u1i pasao 
11 di tutto ciò cbo riguarda la loBI& di lamiglia To.Jcana, 

L'onorevole conte di Revel ha fallo due domande, 
1 una delle quali ai risolve in una seria obbiezione ulla 
legge. 

Ila chiesto; i soldati di terra e di more pagheranno 
la las,a anch0"81<i f 

:'lon so duLilJrne dal momento rbe è atabilito. che 

I tulli coloro i quali hanno 2a0 lire di rendita imponi­ 
bile, cioè a dire 400 lire di rendita a88oluta, pagbioo 

I due lire di tassa. La kgge non considera qual aLito portino, o dove I siano; ma dice •ono cill<ldini del Regno d'Italia hanno 
400 lire di rt•ndila: paghino la taSBo. 

Su qucs10 punto non mi pare che ti aia r.onlrover­ 
sio poss bile nella interpretuione. Non siudico la bontà 
di quc .. ta disposizione; dico avi tanto che e!Sa è oella 
legge. 

L"onorevole conte Di Retei la 1Ua domanda l"ba con· 
vertila· io obbiezione diceoJo: nessuno dunque rcsla 
rscluso dalla tassa? I Rispondo di al; restano esclusi tun! coloro, cbe a 
giuJizio dell"outorit& comuoole 1000 dicbi.rali lodi· 

J genti. Ma coloro che non 1000 dichiarali iodigenli 1 
. giudizi• dc>ll'autorità comuoalt, e che banno 400 lire l di rendita, la quale ai traduce io lire 250 imponibili, 
! purrhè aiaao cittadini dcl Regn_o, pagano la laua di 
I lire due. I Vengo alla seconda dl)manda; la 1eeooda domand;i 
~ che cosa aignifir.bi prrcis•mente ;i numero 3 deli'ar· 
ticolo 1. Priina di tutto debbo dire, che tanto nel pro· 
gcllo del Govrmo quanto nel progetto della i:ommi•· - 
•ion" dc·lla Comrra de! Deputati mancava queab ag· 
giunta la quale fo lalla per chiarire li cancello. 

I Ora io teggo che in1 ree di chiarire, h;i amcitalo 
qualche dubbio oell"animo dcl ronte di Revel, e non 1 dirò del tatto a torlo. 

j :•londimeno •• egli guarda nell'articolo Il al 4' pa· 
' ra~rafo, vedrà che per i minori e pcgli incapaci la di· 
j chiaraz~one aorà proacntata dai loro legillimi nppre- 
sent:int1. 

Per le donne maritate che tonn•ooo col loro 01ari1i, 
e che bonno "'dditi propri! e 1ep1ralf, la dicbiararione 

I 
di qn .. ti redditi ..... rresentala per conio delle mogli 
dai mariti. 

A mc pare cbe la 1igai6c11ione precisa di questo ar• 

I ticolo riguordi coloro che banno reddito proprio, giac­ 
cb~ per le rendi!• cbe 1nno usufrultuato dal capo di 
lamiglia il quale maolien• la donna ed il minore, que­ 
ota rendila la porlo della dicbiara1ione del capo di la· 
miglia. 

In IDllt.naa non li deve tauare due •olle la - 
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rendita, e non l'i dere essere una rendita che sia sot- 
traila all'ilùposla. · 

Se dopo queste spiegazioni, f'ooorcvole Senatore Di 
Revel crede 'te l":irr:.: lo non rimanga ancora chiaro 
abbaslaoza, non ho alcuna difficoltà a che il Senato 
sospenda la diecuasione di questo pa.ragraro, o anche 
dell'articolo, e el rimandi alla Commissione perché ~a 
disione aia resa più!cbinra al fine, nettamente a mio 
avviso proposto, cioè che nessuna .~endita paghi. due 
volle, e nessuoa rendila sfugga all imposta che s1 vuol 
stabilire. · 

Seoalore BclaloJa, Relolore. La Commissione acceua 
il rinvio. 

Senatore DI Revel. lo accetto la dichiarazione falLo 
dal signor:itioistro che anche i soldati di lerra e di mare 
aiaoo :ieso"'geltali a questa imposta, e debbano tanto 
più, nel e;o modo lii ved~re ~ ~sservi aesoggct.t.at~ io 
quanto che, ammeaso il pnnc1p1.o c.he.la ~egge s1 ~fr~a 
2-o lire di rendila per tassarli, 11 richiede la dlchia- , a o .1 • y· 

razione di noa rendila di 400 lire. Prego 1 signor I· 
nistro di osservare che la legge discende noche soue le 
250 lire, e viene sino ad 8 scudi. 
:Ministro delle Finanze. ~a ragione, mi sono 

male spiegato. 
Senatore DI Revel. Donque quando io dìco che non 

c'è che l'indigeute, il quale, dichiaralo <aie dalla comu­ 
oitA sia esente dall'Imposta, credo di ooo andar errato, 
chiedere al· 1i~oor Ministro come intenda di far pa­ 

~re ques<a•tassa ai soldati di terra e di mare. lo ca­ 
pisco che '~ possa rare uoa ritenuta sul soldo del sol· 
dato per esigere la tassa, ma non cap1~ro come I 300 
mila uomini che abbiamo eolio le armi po .. ~no essere 
ricercali dall'esattore p•r pagare no fran.,o dì contribu­ 
sione ; io dico che questo è uno spinge~_e le C?B~, me 
lo si permetto, lino all'assurdo, sino all 1mpo .. ibile, lo 
capirei che ai voglia andare a ric~rc.are lt· 11J!'Bt mrr.o 
Yantageiale ron un mcuo con cui. 11 ~Lesse anche rar 
concorrere nelle api..-se nella parle 1n cui po~ano co~ • 
correre; ~a ricercarli• per uo principio non applirab1le 
d'impo•la diretta, eia.o al punlo d'andarle•. cercar_e por 
un franco, lj dove saranno, io non lo capisco. Dirò d~ 
più, ae nel còmpulo della rendila di u.n oo~dalo, o dr 
un basao uffiziale, toi osservate che Vl a~l.na una ren­ 
dila maggiore d•lle 250 lire accertala, voi ooo potrete. 
nemmeno prendergli l'impoata..... · 

Senatore Pareto. Domando la parola. . 
. Seoalore DI Bevel ..... colla rilenula, perchè varia 

da Comune. a~Comnne; qui odi dovrà aspettare d'e88erc 
ricerr.alo. Dico d1 più, la loro quota a qual comuce la 
applicbereteT lieJ suo comune di origioe T Nel luogo io 
cui tiene guarnigione d'onde da uo momeoto all'altro può 
euere lraalocalo? Ma, signori, io credo che il BOio ac. 
ceonare que.to sconcio farà •edere rbe il limite che 
llele voluto porr• a questa laSBa cade nell'aeeordo. E 
qui, 1igoori, a rischio di for rahlJrividire i cuitori deJ­ 
J'economia, io avanzo una proposizione, a costo di Te­ 
dermi criticalo da uai. 

118 

Se volrle colpire di imposta lalc daBSe d'individui 
dovelr assogg•llarli non ad on' imposta dirella ma ad 
un'imposta indireua. ' 

E qui rrancamente lancio una ?Dr<>la, il sale, e dico:· 
ora avole il salo al prev,o di 33 ceoresimi per cbilo­ 
gra1nma, ossia 33 lire al quialalt"; la clasac miout. 
rompra il sale in dcll•glio, e comprando il eale in del­ 
laglio non!può pagarlo, perchè quando va ad acquietare 
un cbilogramma, tin mezzo cbilogramma od un ten.,, 
non ba la monela frazionata e8allameotc corrispondente 
a quanro compratdar! di più chiedendo l'eccedente al 
rivenditore, ed il rivenditore dirà che lo rom pensa coo 
qualr.he pizzicata di sale, ma intanto l'ovventore non 
può vrrilìcare se abbia il suo conto; il governo prende 
lullo q11ollo che gli vien•, ma il conlribuenle paga qual­ 
che co•a di più di qurllo che deve, percbè ooo po­ 
tendo pagare colla moneta esalllmenlt~ corrispQndPnte, 
che non ~siale, p;iga di più. 
Signori, se volete procurarvi qualche4'risorsa vi ga. 

rantisro che dai 7 ad 8 milioni eolreranoo a capo del­ 
l'anno nelle caose dello Slalo. Evidentemente il prono 
del sale, che è a 33 centesimi al clrilogramma, ai lrova 
ad uo tasso che non I! aosr.ellibile di divisione. Porlo­ 
lelo a centesimi 40, ed allora ai potrà dividere in due, 
io quattro, e truferete che il compratore avrà il suo 
ronto!ed il rivenditore non lucrerà. Quesla difl'ert-r1u. 
di 7 cent~.simi per un chilogramrn1 oon è tale che po18:i 
non solo diminuirP. la coosumazione, ma nemmeno al." 
terarla, e simile aumento di 7 cenlesimi frazionato in 
corso dell'onoo nelle famiglie indigeoU ~ uoa coea che 
quasi non ai seole, non si conosce, e inlanto produce 
uo risultalo, poich~ colpiece una popolazione di cirra 
venti milioni d'abilaoli, e porterà uo gran beoe6zio olle 
finanze. 

In ora il sale rende circa 33 milioni, aumentatelo di 
7 rentreimi p._,r chilogramma ed:a,·rtte 7 miliooi di più, 
e quE'Sti 7 n1ilioni assir.ur.iti:alle finanze "li darebbl'ro 
il meuo di 1tudiare, di compilare un'altra leg11E>, a ~te.o 
di questa, la quale, f.ipet.i oggi \!iò che bo detto IE>r1, 
sarà la ro•·inn delle finanie, perchè •oi vi illudei• nel 
crcdt~re che quetta le~ge pro{hterà, e eu questa fidanza 
ti adagierete lraoquilla1nente e lasciert-te lrascorrera 
non solo un anno, ma 18 mesi, ed intanto non.avrete 
fatto nieote di;utile,:meotre per prendere 14 milioni, 
a,·rcte perduto l'occasioae di preparare un'altra io1posta 
aesai più profillevole. . 

Comunque, prendo allo della dichiaraaiooe del SI· 
gnor Ministro, che non vi è nessuno che eia ~nte da 
tassa ..... 
:Ministro delle Finanze. Salvo gli indigenti. 
Senatore DI Revel.. ... cib vuol diro che per ees•re 

es~nrt', anche il 1oldato: deve giualificare di eB!tere io· 
digenf~, e davvero come ciò possa rare <1nore al nostro 
eserrilo lascio ~li altri iJ aindacnrlo. · 
Prealdente. La parola è ora al Senatore Pareto,• 

dopo l'avri il Senatore Scioloja, che parml aùbia f&Uo 
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cenoo di voler parlare (Il Senul<>r< Scialoja fa ug~o 
di amnlimtruo ). 

Senatore pareto. (I volere apingere egli estremi t 
priacipii di questa legge conduce per l'appunte a qual­ 
che IEdUrdo, ed è preclsamente un assurde H preten­ 
dere che aache il aoldalo vengu a dare la aua quota. 

Dico che A assurdo, porchè vtvendc il eoldato ora 
in un paese ora nell'altro, queste coutioue aue muta· 
1ioui comin~iaoo a produrre inconveoienll grarisaimi 
nella ripartisione. 
Se voi, per esemplo, u1egoerete 1d un dalo comune 

una 10mma percbà in esso vi • una guarnigione con­ 
siderevole, e questa guarnigione Ya via, e non paga la 
quota aua, ou chi sarà ripartita questa quota? 

Come ai farà a ricomporre ua nuovo riparto per ol­ 
leoere questa quota? 

''ede dunque il Senato che Il coodurre agli estremi 
punti il principio di lassare anco il piu poveru, qual 
~ il soldato, geaereri impicci gravissimi, dai quali son 
sicuro, 'beeaun comune 11aprà come uscire. 

Trovo poi seonvenesole che il soldato , il quale già 
epende il suo eangue, il quale ateola a campare la 
vita, giacchè, diciamolu pure, non i il Tivt>r suo mollo 
lauto, abbia aocora a contribuire sollo questo titolo 
alle spese dello Stato, a cui già paga un largbiasimo 
tributo. 
lo credo che il Senato ai persuader• della gravità 

di queste mie ceuslderazioni e non entrerò ad acccn­ 
nare le conseguense che potrebbero da questa imposta 
oul soldato derivare, per non farmi dire forse dal si­ 
@Dor Ministro, cbe acccooaodo tali inconeenienrl, manco 
di patriotti•mo. 
Preeldente.. La parola è all'cnerevole Senntore 

Scialoja. 
Senatore SolaloJa, Rel. Le considcradcnl esposte dal 

Senatore Di Revel 1u questo articolo sono molto gravi, 
e meritano di essere prese maturalamenle in esame. 

Egli le ha sicuramente falle solo in questi ultimi 
gioroi ; percht Delle sedute della Commiasione, di cui 
6 membro, ed a cui iateneaoe, oon ha mai solle­ 
valo ..••. 

Seaalore DI Revel. Domando la parola. 
Senatore SclaloJa ..... 1ilfa1.. quealiool, che oggi 

mette in campo, lo quali ahrimeoti &arehbero state di•· 
cosse ed esaminale con la diligenza e con la malurità 
con la quale ai sono eaa1ninale e discusse tutte quelle 
che alla Comrni~iooe non aono 1Cuggi1e. 

La Commiaaiooe quiodi dimaoda cho l'ari. 7 le 1is 
rinviato per poterne domani riferire al Senato. 

Senalore DI Revel. Fio dal priocipio della diacu1- 
1iooe io bo dichiarato che respinseva la kggo e nel 
auo compltn1so e nei suoi deltagli; quindi se mi eono 
1Stenulo <lai prendere parie alle diecu09iooi della Com­ 
mi8'iooe, l'ho precieamenle fallo per facilitarlo, il auo 
còmpilo, e oao per altro. 

la senti•• che la lesse ai voleva, epptrci6 io, che era 
uaolutamenle coatrario, ba credulo di oon più i•ren- 
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dere la porula odia Commil9ione, riae"aodomela poi 
rer la pubblica di.cu1Siooe, lasciando coal che tulli gli 
incoavenienli di questa legge veniasero alla luce. 
llllnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Vi hanno in queala que­ 

•lione due punii: uoo di tasaa, • l'altro di metodo. 
Su quello di tassa l'onore•ole Conte Di Revel disae · 

in sostanza, che trova il Ji1nite cbe si pone, cioè quello 
dell'indigenza, troppo misero. Alzale, egli dice, qucato 
limite, porlalelo ad una rendita cbo comprenda anche 
il povero, oebbene non iodigeule, Ira gli eeclusi ponete 
anche i floldati di terra e di mare. 

Questa è queslioae d1 111aS8ima ; il progetlo volalo 
dalla Camera dei Depulali stabilisce che dne colpire 
talli; ouppone che tulli i aon indigenti abbiaao uoa 
rendila, e dice che la taa.<a è tale che ogni cilladino 
può 1opporlarla. Tullo ciò riguarda la queslione, che 
disai di lassa, •ieae poi una quesliooe di metodo. 

Dice l'onornolo Coole di Revel. Ma come late ad 
andare • riecuolere queata tassa di due lire, che io credo 
niente alfallo eeagerata, ma aozi sopportabile da chiun­ 
que non sia indigenti!, come rate a riscuoterla T 

lo confesso che queela dillìcolt• ioconlrai il giorno 
in cui mi 60DO messo a rare il regolarueolo i anzi mi 
1000 iwballuto aocbe io un'ahra dillìcohà ; che era del 
!uofi(o in cui, oel riparto '1ei contingenti, ai sarebbero 
collocali gli uilìziali e aoldati di lerra e di mare, che 
hanoo una mohililà graode. Vede l'ooore•olo Di Revel 
che io aon di11imulo le difficoltà. 

Ho creduto di poter riaolvere questa qoe1tione me• 
diinte il regolamento. Adesso nuo tnlrerò a dire come; 
potrei però dirlo, percb6 0011 aolo il regolameoto è pre· 
parato, ma por uso d'ufficio e per leggerlo meslio l'ho 
aacbe fallo stampare. 

Ila aoadimeao siccome pub nascere dubbio ae il re· 
golameolo possa a ciò pronedere, io non bo alcuna 
dillìcohà a che, doveodosi rieaamiaare uoa parie di 
queol'nrticolo che tralliamo, uel quale forse pub were 
portala chiareua maggiore, aia e.auiiaato aacho que­ 
at'allro puolo che ai riferiate all'ari. 2. 

Nella queolione di metodo e di lorma, poicbè SOD sii 
introdotte alcune modi6ca1iooi, io 1000 dispoatiaeimo di 
lasciare alla CommiA11ooe di esa1oioare la coaa, ed anche 
i miei diviaamenti al ftoe di rendere la leg~e piil chiara 
e più 1!.frla nella sua applicazione. 

Quaoto poi a soeliluire allra taaaa, per eo•mpio aul 
s:ile, a quella di cui 1i lralla, ai(l'talta propo1La accenna 
a tutt'•ltro aistema di triboli, da quello r.be ooi aliamo 
crdioaodo e complelaodo. 

Oggi il Parl•w•nto, il Governo aooa entr.ti nella ria 
della pere<juuione delle imposte fondiario, di uo'impo• 
1ta uoica sulla reodil<l noa fondiaria basata sulla de­ 
nuncia. d'un da1io di consumo, e via discorrendo: quo· 
sta è la •ia giudicala migliore all'uaetto delle D0811'<1 
Oo•••e. 
Comprendo che un altra lliat.tero e forse una nuova 
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Ca<nera ri•lelL• potrebbero entrare in una •ia opposta, La legge obbliga I genitori al mantenimento del ft. 
ma oggi diventa una questione estranea a quelle di cui gli, come in alcuni casi obbliga i Osli al mantenimento 
ci occupiamo; ed ecco prrchè non risrooderò al conte dei genitori. Sono rircostanre meraments accidentali e 
Di Revel sulla preposta dell'aumento del prezzo sul sale, che non influiscono sui rapporti di dirluo che queeta 
che rorrebbe surrogare alla lt?~gc che è in discussione. alimentazione ai dia precisamente io famiglia, 0 anche 

Senatore Farina. Domando la parola. luori di lumiglia. 
Preeldente. L"ue.a domandata il Senatore Di Re· Sono milio le circostanze per le quali un padre ali- 

Tel, suppongo per uno schiarimento, ma "iÌ sono allri.... menta il proprio fi~lio che o per studi, o per t>aercir.io 
Senatore DI Rave!. lii laccio. di prol,·esione, o per allr• titolo si trovi fuori di fa· 
Voci. Parli, parli. mi(:lia. 
Presidente. Il Senato mostra desideelo di udirlo; lo dunque trederei ingiusto che mentre nulla paga 

ell• ba aduoque la parola. il 6glio per ciò che riceve dal padre lo lamiglia, do- 
5en;lore DI Rave!. Fra le obbiezioni rhe ho !atto vesse pagare pel corriopellivo cbe ricevesse luori, men­ 

talune 1 mo staio prese in considerazione e ad altre non Ire c•idcotemeotc BOr<·bbe on duplicato d' imposta 
ai è creJuto di rispondere e devo supporre perchè o >O I perchè il padre denunzierà la propria entrata in ambÌ 
si è potuto !orse rispondere. i cael. 
li signor Ministro vuol rivedere quest'articolo cd io Quanto perciò riguarda i rapporti di aacendeoti e 

lo ccnslglic ancora a fare esaminare, se i centesimi ad- discendenti che scc-ndo le di~posizioni IE>gali hanno 
duicnali per le spese provinciali e locali possono col- reciproco obbligo di alimentazione, pregherri la Com· 
pire chi Il 1<>ggetto a questa imposta, mentre ci6 oou 6 miseioue aJ esaminare anche su questo punto,. se oon 
detto nella legge. • dovessero ""eutarai gli asceodenli e discendenll p•r 

Duoqu• il Mioiotro nde che Toglio entrare nella sua quello somma che anche ruori di Ca1niglia rice .. saero 
Tia, e che per quanto 1vfr4.•ni la lt>gge per le sue con- rispettivamente dasli ascendenti o diacendP.nti loro a 
1rgoen1t, tulla•i• ffe posso aiutare a r~r ai cbe edsa sia titolo di lc>gale alimentazione portala dalla legge. 
meno catti\·a ed insopportabile, lo faccio con piacere. Senatore Sclatoja, Relaiore. Accetto la disJmina. 

Senatore Farina. Dow•odo se anche li mio emeo- Presidente. llellerò oi voti il rinvio alla Commi1· 
da1neolo a'inlrode cbe sia rinviato nlla r.om1oission<'. aione dl'll'articolo 1 c?ll'en1endameoto del Senatore Fa .. 
Presidente. Non ho ancorll. interrogato il Sl•nato rina gh\ 11ato o.ppoi:giato dal SC'n&to, e coll'avTerttnia 

per vedere 1"è oppoggioto. dr! Signor Senatore Lauzi. 
Il signor Senatqr~ Farina propone un e1nentlaroento Cbi intende approvare questo rio•io, Toglia 10rgel'l'. 

che sarebbe uo"aggiunla al numero 4 dell"articolo 1 con- (Approvalo.) 
cepito io queati termini: Si riovier* Pf"f cooscgueoia l'articolo 1 lnaierue col- 

ln6oe dr! N. 4 dell"articolo i aggiungrreLbt• quesle l'emeod,meoto e coll'anerleoza, di cui si il parlalo, 
p:irule, • non 1010 gli indigeoli, ma quelli ancora i cui 11l'esan1c d('lla Commissione di fin~nu. 
l(lladagni !onero appena sul6denli a provvedere di So•peo•lo un istaole la discusaione di questo progeuo 
101tentamento le loro laD>iglie. • di legge per dar cognizione al 5~oalo di un meseaFgio 

lnlerrogo il Senato 1• è appoggiato que•to emenda- del Presidente della Camera dei Deputati cbe bo rice- 
meoto. \'oto in questo momento, e che è di D~tura orgeotis .. 

Cbi lo appoggia, voglia aorgere. eima. 
(Appoggiaio.) 
Ora il S•natore Farioo domanda ae al deve intendere 

inviato alla Commissione anche il suo emenrlamt'nt". 
Eueodo alalo appoggialo, oe coneeguita che qu;ndo 
porrò 11i voti il rinvio alla Commissione d('ll'csame di 
quealo articolo, llal'à oalnralmeole compreao anche il 
suo emendamento. 

St·oalore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha ~ parola. , 
Senatore Lauzl. Poichè il riavio alla Commiesiooe 

deaiderato dalla Commissione e già ammesso dal Si· 
goor .!lioislro, o anche dall'onorevole Senatore Farina 
pel 100 emendamento aarà aicurameate adouato, preu- 
derel oocasione per raccomandare alla f.ommiuione an- 
che quesl"ahra dif!lcollà cbe 10Uopuago ol Senato. La parola è al Signor llinistro dell"loteroo. 

Il N. 3 dell'articolo di cui tralliamo ooo rsenlerebbe Ministro dell"Lllterno. li Senalo ricorder~ come 
fino ad una certa aomma cbe I figli coo•i•enli lo fa. , la legge promulgala nel. 15 agosto compr.·o•iva di ù­ 
mislia. tune di!i!r~iztoui ercei1onah per !a repreas1one ~cl 

e Todno, addi f!I dicembre 1863. 
• I[ aolloBcriUo ai pregia trasmellere all'onorevole 

Si~uor PresiJeole del Senato del Rl'@oO il dieegoo di 
legge d"inizialiva d. Ila Camera dei Deputali e dalla me­ 
deai1oa approvato nella sedula del 22 corrente, coocer­ 
neole - Dieposi•ioni direlle alla repressione del Lri­ 
gantaggio, Proroga dtlla ltggt 15 ago•IO 1863, o. H09, 
con preghiera di Yol<rlo aouoporre all"eaamo di co­ 
lesla A81t'mblea. · 

Lo •criveule profl'erioce all'onorevole Presidente gli 
aai della di1tiutisaim• 101 cootideraiiooe. 

Sott.: li Prui<knll 
G. B. c•••1N11 •• 
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hri(!anta~llio e ~I' la ristaurmionc dL•ll:i puhhlira siru 
r<·zza n1•1le provincie 1neridi<·n·1li spiri al 31 dirt•:u 
brc 18ti3. 

Ern statn comlncietn m ll'alìro ramo del p.rrlamento 
la di,.rusttir.nr di una nuova proposta per la quale 
qu: .. lla lt•gge era rr11a più chiara e mi~lior;it:i in airone 
parti, serondJ I dettami della esperienan , proroi:anr!o 
BOSlaozialmE'nte ft• disposisionl fh·lla lt•f!C<' 15 a:zosto 
1863 per .t m1·1i ancor»; OP.Ila 1p1·ra11z.1 che la gi;) 
bene l\'Vi:iln ristcrasicne della pubbticu 1irurczza in 
quelle proviociu potesse essere compiuta in qm-sto 
lrallempo. 

Ma tale discuesiore avendo preso propora'cni ahba .. 
elanza v111~tr, à 1t:Jla lrl oca la da UD3 proposta di ini · 
ziativa parla men taro, etata le.Jlè approvata , p••r la quale 
1arebl><! prorogata p1•r due mesi la leo~• attuale che 
1pira, ripeto, il 31 dicembre: e riò AVlillfllO per dare 
agio all'uno ed all'altro rarno del Parlamento di prore .. 
dere colla necessaria muturità alla discussìone intorno 
all• proposta inizialo dal Ministrro. 

Ora il Senato intende come in ratti sarcLbe altamente 
dt-plorJbile che al primo gennaio dell'anno venturo il 
Mioisl•~ro rimanesse 11rr iJlcuni gi\.lrui nella condiliuOL' 
di non a,·ere (-iù la l11gge attuale e di non avrre an­ 
cora la ouovu; perlocchl! do\·rehbrro i ptovv{'diinenti 
in t'OflÌO o rssere abbanduoali con graulli11t1i1no dl'tri· 
mento dcll'oulorilà rnorale o della Iorio del Governo, 
oppure es:;t're continuali in una condizione che polrthl)& 
forse, in vieta della oer"-'iiU1, tro,·ariti Sil\'iil innnn1i ·al 
Parlamento, n1a che rt•rtameole non s:irt·bbc conf11rn1e 
alle pratir:be co~tituzionali. 

Il Minislr!J ba acr1·llato di pr&1n cuore qut'sla prnpo· 
ela; irnperocchè il Mini3tero h3. con1idrr3to che non 11:010 
nell'altro ramo dcl Parl&1ruento ~uc, la disru~1iooe l\"IC'l.ilie 

dHHcilrntnte p(,luto nvere il 01~<"cssario 1viluppo, 1na 
che 90pratutto non a\·rcbbc po1uto l\erlo nel Senlll•l, 
il quale appunlo quando 1i tratta di leggo per le quali 
•i vieoe a deviare doli• legiilazion• ordinario, è (rome 
bo dello anrbe nrll'allro ramo dd Porlum1·n10) lro i 
poteri d•llo Staio qu1·1Jo rbe è più naturalmente chiu· 
malo ad tzlt•rcilarr. ha EUa Tirilc 11ione. lo •pero iu 
coosrgueuaa che il Senato \'orri 11,·ere la bontà di 1n· 
nuire alla prrghiera che gH r;irrio di dichiarare d' ur· 
grnu Ja diacu4sione di qut$lO prngello di le~gr1 prr 
il quale verrl dato agio ull'uno cd ull'o1lro ramo dcl 
Pt1rl::ime11lo di discutere con lutta m:iturit• intor110 :illa 
nuuva lrgge prlla rrpreHione del brl~onlopgio e prlla 
ri!'l11uftllione della pubblifa 1icurrzzn nelle provincie 
meridionali, 
Prealdente. Mello ai •cli l'urgrnzn cbirsla dol Si­ 

gnor Miolstru dell'Interno pella discu'8iofte di questo 
progetto di logge. 

Chi approu, ••glia alzaroi. 
(Appro••lo.) 
Quroto prosello di legge '"" esominnto d'urgenza 

•0111eguentemeo1e lo coovochol'f'I @li Umrl per domani 
al tocco per l'esame dol medesimo. 

Srnotoro DI Pollone. Dornanrlo lo parolo. 
Pres!dento. 111 la p•rola. 
~enatorl· Dl Pollone. S1• i:i tratt;1ssc di llll3 nuo\·a 

l1·g;!t' io rompr1·nd··rei rl1e ~i propon· s~c di esamin.•rla 
e &ludiarla r;c;.di [rti1 i, ma 1ra11antl<-si ch·Jla 8l'n1plice 
proroga di rlu1~ n1e~i di unJ 11·11:.:c gilli discuss;i, io pro· 
porrf'j nl ~<'0310 di rinTillrfi'I ~Ilo Sh'S!O UrfiziO clic giù 
ie ne i' or.C"up:ilo al•ra Tolta. 
Presidente. L'ideo drll'onor•·nle S1·nalore DI Poi· 

Ione rr:i pure •enut:1 a n1r, m:t d;sr;raiiala1111•olr vi à 
in1ro~sibilit;,, prrl'h" qursio trncio non auasisle più, 
eMendo assenli e ~<'nza 11peraoza di pros~in10 ritorno 
tre d1·i fnt·mhri chC" lo co1nponcvo110. 1:rrtlcio che esa· 
1ninò I.i ll'j.!gc per t1 tl'prPssionc dt·I brigant&1ggio erll 
r.omp .. s:o ilei Sign ri :;'atoli, l1nperi;tli, Mosruzza, Ma· 
1.1r:t e \'11·ra. N 10 rin1angono più prl':il'OIÌ a Torino 
attu:1l'.1H·nle rhc il ~ignor S1•nnlorc l111periali cd il 1i­ 
snor St>nalore Vacra. 

Senal•>re DI Pvllone. Domando la porola. 
Presidente. Ila la p;rrola. 
~enatoro DI Pollone. Prrgo il Sign .r Presidente di 

r&m1nl'ntare rbc ndla srdula d'irri si invucav3 uo ar· 
ticolo dd reg<•larnrnlo rhe d,\ l.i·ohà allo Pre!idenzo di 
surrogare i llh!1nbri degli t!hi<"i mancanti, 

t.:01nunq11t• aia, ae mal non mi apptingo, il uoslro 
rrgola1nt•1110 dispone in due modi: c10~ rin\·iare il pro .. 
gf'llo a~li l'rfiii, oppure d1·legarlo lmmedialamente 3d 
!lno flP~<'ialc rr1iiio Crnlrale. lo non ho 3llro l<'Op:> 
che qut·llo di ahhrc,·i11re i trrmini ~lurchè rredo sia 
01•ll'auimo di tutti I mi•i colleghi) di uno lr~ge della 
massima irnpvr1anz1, on•Je noo proluotzare oltre il puro 
net~f"ssar:o, la au;i disru<tSione in qut•sraula. 

Yoei. Si, 1i, si. 
Presidente L'urliC<•lo del re~olarnerrto di cui parlo 

l'onorevole Di Pollone è roncrpilo in qursti t.rmini: 
e Qualora uno dt•i Cornnii83ari non sia io ttrado di 

co1npicre il f!UO mandato, egli \·errà a;urrogato dal prG­ 
prio t:rnzio, purrl•~ dnpo IJ euo nornioa noo eia uvve­ 
nula lo rir,nun•ione di rui all'articolo t.1. So gli ur. 
Or.i 10110 slali rinnovati il rresidrnle drl Sen1110 1ur­ 
roghl"r-~ un altro Comn1iE-sario 1crizlirnrlolo lra I mem .. 
bri che romponevano IT!fizio cui apparl•neva il Com• 
missario do eurroi:;nrc. • 
Finora q1.Jest'articolo ~ sempre alato inlt.'so nel caso 

in rui la ma~gioranza dell'l:rtìcio Centrale fosse pre- 
8t-nlc e rhc non ai trattasse che di completarlo. 1 

Se ora poi 11 cri<lo applirahile anche •I cuo attuale 
di corumouere all l'rfizio di Pr.,i·trns• di nominare @li 
allri mc>mlJri, o di pi~liarc nn allro metodo qualunque>, 
aono ugli orrlini dt·I S<·n>lo. 

lntenrlc adunquc il Senato chei 111 Prrsidrnta ron1- 
poogo il nuovo t:rlizio rilt>nrnd('I, manr.o ro3Je, oel me· 
d••imo I Senatori \'acca erl Imperiali r,he @ià l1cerano 
parie dol primo? 

Voci. Si, ti. 
Presidente. Tal desido•rio aarà •oddiolallo. 
l'ro6llo di ~00110 momento in cui il Senato 6 Ire- 

-- DIL ISGa-M - ... ....., D& a.- - D<-. IO. 
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quentissimo per interrogarlo se vuol tenere una seduta 
questa sera. 

roc;. Si. si. 
Presidente. Se non v'è o-servariooe in contrario, 

il Senato è COn\'OCOl? per queste sera olle Ore 8 pre­ 
cise. 

Si contino> I~ discussione d-l progetto <li legge sul· 
J'imposta della ricr hr-rra moLile. Passo all'.1rtirolo 8. 

• L'imposta aara ap,ili<"ala oii contribuenti a norma 
dci redditi certi o pn-suntl, che ('&&i pcrccpiacono ogni 
anno, t1ia in nome proprio, si;1 in nome dei lisli, dt:-lla 
moglie e di altri. 111e111liri della ramlglia. per açrrnc 
l'usufruuo o l'ammiui-trazione libera, 

> \'i snranno compnsi non aolamcnte i redditi 
certl cd in somma definita, 01.1 anche ·1 varialnli 'ed 
""""'11"1i rlrri\·ati dall'esorcuio di qualsias! pror1'ssion(•, 
iudustria c'I oecupar'one manulaurice o mercantile, 
materiule o iutellouualc. 

• Ne Faranno soltanto ccceuuatl : 
• I. I redditi procedenti dai brni stabili che ai 

trovano soggetti allr rontribmione fondiaria e pre­ 
diale; 

1 2. I rrdditi che prr di•posizione della pregmte 
legge siano gi.\ una «·Il• a'8ogg•lloli all'impo&la In 
essa stab1lit;,i ; 

1 3. I r1•'11titi dello 1ocietà di mutuo socccrso ; 
• 4. La dotarionc della Corona e gli appannaggi 

dei membri della rarniglia reale. • 
L3 Commissione propone a quest'artirolo di legge i 

seguenti omen.la.nenti i qu .• li tutti sersano sulle cere· 
sioni. Dopo le parole : e ~e daranno soltanto ecceuuati, > 
esso diri'~·oe: 

< I. I redditi procedenti dai beai staLili che •i 
trovano •oggetti alla cootriòu&i•JDO fondiaria o pre­ 
diale; 

> 2. Lo rendite lgcritte gol Gran Libro dd Dtbito 
PuUhlico d,,11,, St:lto; 

• 3. I rt·dC.ili cbc por di•posiiiont• della pr•sente 
lrgge 1ionl). già uoa volta DHoggettali oll'impoata in 
essa &tabilitJ; 

• 4. I redditi drlle &odetà di mutuo •oc1-ol'lo; 
1 5. L• dotaziont: della Corona • gli appaonag~i 

dl'i mcn1Uri dt•lla fan1iglia reale. I 
Ministro delle Finanze. Non ti è •eramcnt• 

n1:lla pro1•%la della Co1n1niitrione che una sola Yaria· 
1hJnr, che del rl·&to l'articolo è idel1tico a quello da 
me prtòenlalo. Ma qutsta varioaione ~ gra,·iuirna, e 
1la 01·1 num1·ro 2. dove ai vuole tcceUuare la rendita 
iscrilla aul Gran LiLro del Dr·Lito PuLLlico dello $tato. 

Avrò fra breve moth·o di discutere qucata maleria, 
però mi preme di dichiarare che n.in accctlo, anii ri· 
fiuh> rtcisarnl'nte la modi1ìcaziouc che la Comn1i11ioac 
ba giudicato di lare. 

Senatort? Vacca. Do111ando la parola. 
PreHldente. Prirna 6 i<eritto il S•aalore Gal>agoo 

poscia l'avrà il SanaLore Vacca. 
Il Senatore GalTaj!DO ha la porola. 

12~ 

Senatore Galvagno. Signori Sennlori: [o godo nel 
Bl'ntir~ rh~ il ~ignor Mi11istro Prl'sidt·nte del Consi~lio 
non sia dtSposto od acclltare l'emendamento col quale 
la Commissione vorrrhbc espr~i:san1enta er.celtuare dal· 
fonp<sla della rirchuza mobile le rendite •al Gran Li· 
bro •lei Debito Puoblico. 

lu ho chirsto la parola pl'r con1batlere queato emen· 
damcoto. Sarò bre\'e e ,·oglio •perare ooo mi verri 
n1l'no la vostra indulgroia. 

L'articolo primo dt·I progetto ossoggctta all'impo•ta 
tulli i redditi della ricchrua moLile ; ecc•ttuando la 
rendita aul Gran L·Lro dcl Debito Pul>l>lico l'articolo 8 
dà n questo arlicolo 1 una solenne smcolita. 

Vi ha forse qu~·st:i Dl'Ce.&!ilà t Vui aYele 1rnlilo il 
Minirtra lC'òilè quando rispoodP.\':I. a e.bi non toleva che 
l"i1nposla rosse posta sui capitali iscritti od ipolecarii; 
l"a,·ete udilo risponJtre che 1i imponeva la riccheua 
mobile, che qu:1lunque ricchc7.ia mobile devo euere 
colpita e perciò noo •i poteva esaere duhbio a tale ri· 
guarrlo. 

L'avete gcotito ancora quando euo occcllò la di­ 
acussioac iutorno alle pcraoue che dove .. ero o nou ca- 
1cre •oggelle a quest'impo:;ta, come avrnti più o meno 
mezii pl'r far~i rroulc. 

E~li rispose e Leo rispo•e cbc dacchP. ai •labilisce 
un'iwpo•ta sulla ricchezza mol>ile tulli detono esser• 
suggelli. 

Ora, o Stgnori, 1e luni debbono n1ere 1og8rtLi a 
qlll'Sl°i1111'0sta, come 'Va ct.1: l;1 Commi1!'ione pretende 
clic il Senato abbia da a1nnu~lt(•re un arlir.ul1> per cui 
tuui pa~l>crel•L•ro m•oo quelli che più lacilmenle po. 
troòl>t·ro pagare? 

Pure è cosi; t'c ('CCt·lluiamo la rrndita dt:I Graa Li­ 
Lro dd DcLi10 Puhblico noo è qu•slu la più Oa~rante 
d1•lle 1·iola1ioni ddl'artirdo dtllo Hatuto, che chiama 
a co111.:orro lutti i ci1t01dioi in pr,iponionc delle loro 10- 
iilaotC! '! 

Vi ha di più, o Signuri. Nun conoaco bene i ter­ 
mi!li nt•i quali sono con('f'pite •~ diverse lc;;gi che io 
fatt..:i d'impO&t.l sovrOl riccht·u.e 1nobili ~n" "igeuti in 
h•lia, 1na rrcdo rhe non ve ne aia Dt'Nuna la qua.le pro 
nunii un'l'sclusione rosi dircll;. Jella rendila aul Gr<1Q 
Li oro; quello che 10 più di cerio, ai ~ coc per le leggi 
ora 'igcoli io qucsle anticlic pro\'iDcie, DOD Ti l di .. 
chiara la escozi\·OC per chi ·possiede rendile 1uJ Gran 
Libro dd Deuito Puuhliro; paga ognaoo perchè l'im­ 
posta è proporzionata a quella apparenza di rtcchrua 
che è pure dimostrata nou •olo da cbi ba r•ndii. 
fondi3rie, o rendile di cilpitali, m;i ancbe da cbi ba 
rentlite sullo Stato. 

Ora dunq•e nllo ototo delle coa•, le ooa diretta 
mente nlmeoo lodir•llamente le rendite 1ullo Stato 
11<>no colpite. 

Ora ndunque •e 1ono colpitr, pr.rcbè ai coglie •p· 
paolo l'occ11Sione io cui •i •tabllisce llll'impoall aona 
qualunque ricchena mol>ile per esimerla. 

Que1ta 18eaziooo aarelibe unto pib 1ingolare quando 
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•ogliale coosiderare l"cffello, che é,aa dovrchhe pro· 
durre. B qui m'oppello ngli elaliali rd agli economisti 
che laouo l'ornamento di queB1'Aas1•mhl ... 

_Un .lale ba un capitnle impiegato: L !i frutta cinque, 
11e1 101la lire: pag.a l'imposta 1u queste sei mila lire, 
ma il debitore restltuiece al copil:Il·ala il capitale. 

Colui che lo riceve, non sa come Impiegarlo, !o im­ 
piega nell'acquistc di rendite pubbliche, e questo ca­ 
pilale cbe !rullava allo Staio pcrcbè nella rt•ndil& dcl 
capitale ai pag3va l'i1nposi. tlt·ll.1 ricchc1ia mobile, 
sparisce per lo Stato; per lui non c'è più, è asa iluta­ 
mente annientate. 

Trovate Tui che questa metamorfosi sia conrorme 
alle esigense d..i •eri principii di economia pubblica T 

Ne 1iene aocorn questa rensegur-ma che i quella 
che più mi colpuce, e che spero rari Ol3f1Jlior imprrs· 
aionc sull'animo vostro, ed A che i più ricchi non sa· 
rnono per nulla colpiti dallimposta sulla 1icch1·11.u 100- 
bile. 

Ed in!aui chi è più ricco di rolui, che possiede al•· 
bili rurali ed u1 bani, il quale Lia anche rniliont in rose 
preriose, in ricchezze, per le quali prtò non pagherà 
perchè 0011 danno rendita o rendile sul D<'bilo Pub­ 
l1lko? Qursle tre specie di ric1·lu·zie noo pagheranno 
l'imposta sulla rirrh"7.7.::& mobile. 

Ora io domando: ~ lecito proclamare il principio, 
che ooo può essere meoo d'uao scandalo, C'he i più 
f1collosi non p>gheranno, prrocchè chi P'•ssiede fondi 
1tabili1 rendile 1ul Gran Libro, e coise prl'zioie noo pa· 
gberà. 

Questa eccf'zione, come ho d1•1to pili 1opro, la quale 
adc.>1so e11eniialmen1e non ("Si11te, prrrh°' rhi adl'ISO è 
ricco ~ colpito dall'impo11la sulla ricchezza mobile ed A 
colpilo 'enza t.lislinz.iont•, QUL'Sla e1euz.ion(•, dico ci1e 
ora non esislt>, noi vrrren1mo a prorlam~rl1 altual­ 
mente, ed in qunli cirrootanze? Quando I• r.odite eul 
Debito Pubblico danno il 7 111'8 per renio, qoando 
sono i capitali più produlli•i, quando lo S1a10 ha più 
biaogoo di mrllere imposle &O\la ogni aperìe di ric­ 
chezza, noi r1imcrcm1110 la ma~gior ricchezza, qut .. lla 
cbe di tulle è la prima e la piu pcr!dta ! 

Ora, o Signori, ed H Mini11lro re lo ha dello, e lu 
dice piU lp<>rlnruente ancora nel progt>'lO di bi1;1nC'io 
cbe è .. >lloposlo •Ile vostre drliberazioni, \'olete porvi 
in rondiaione di bea vcndtre i beni Jen1a11iali. 

Ebb~nP, o Sig~ori, deprirnelc la proprietà ataùil1', 
fat~ che tolti iinpit-ghioo il turo d1'nariJ in rendite nel 
Debilo Pubblico, e poi Yendele ben• i fendi dcma­ 
oi:ili ac ciò Ti rieacirà. 
.. Lii Commisaionu dimo1trò, e lo din1oslr6 a mio pa· 
rer(? :ibLaslanza eloqul'ntemrnlr, chf" qo3ndo oon venga 
ftlahilila una impoeizione eperialt> sulle rendite del Dl'· 
bilo Pubblico, uo'im1101i7.ione gf•nerica e g<'nernlc non 
urta coll'or~3namenl•1 del Dehilo Pubblico, che esime 
l.t rmdita non dallo imposte g<•nerali, ma d.Ile •pcciali, 
Epperb io •i dico che 1100 bi1ogna eccelluarie, biao- 

gna 1'8ciarlc romprcse · n•ll• imposta •olla ricchezza 
mobile. 

Esse dol"ranou pagare, e surA l'irnposta pagata da chi 
cosr.icnzioeam~nte Cnrà la cousl'gna di qutllo che poa·­ 
siede. 

La Comn1issione odunquc b3 cutnulato lutti gli ar­ 
gon1coti eh~ potrvano porlarsi per diinostrart' che l'ira· 
p01sta g('nerale sulla ricrh1·t1a rnohile esten~ilJilo alla 
rendita aul rt'ddito pubbliC'o rra po!>itibilc Bf'DZil urtare 
coll'ordinamento publilico; m:. ('Tll rutica mutile, pole,·a 
rispurmiare tullo que:sto, postochè viene a cuncludere 
che bisogna espre&.samcnle ccct .. Uuoirla? · 

Ora io dico, se una Jrgge @l'Df'rale puC.. r.ompren­ 
dl•rla, perrhè rrcrtluJrla ? 

!la gi dice vi ani di!Orullà nella percezionr.. Prima 
d'ogni 1·os:i., rispondo che le diCiiroll:1 n1·ll\·11~cuzione 
1lella l1·ggc non hanno 1nai tenuto lungo del dirillo, e 
abhi:in10 \'C'duto in qut•Btil c1i~c:u:ls1on1•, quanta difficoltoi 
potr.\ incontrare l'esl'cuziucc di qu~ta lr;:gt·, pure il 
Sen:ito ha d1•lihl'r::110 che tssa 8ia a1n11H·F-sa rfil' rice\'a 
la sua e!lel'U1ionc. e p('rciò qu;ilunque 1i:i. la dirGcol1'1, 
essa dovrÌI t>F-srrc est1guit:a; flt ~ni.:he vi sarà qua)l'he 
diffi1•ohA nrll'cseii.uirla riaprilo all1• rcnclile iscritle sul 
Grao Libro, qursle dotranno ts..sPre i;uptriatr, e l'im­ 
posta Bulla rendita del Gran Lihro verra mo1ntrnut:a, 
ooo come imposta sul!.- rt·ndita del Gran LiLro, ma 
co1ne i1nposli\ sulla ricrhczza mohilc da cousegnar1i d01. 
chi ne la gode. 

In prima luogo, ci disse la Commi::i!ione, se non l'ec­ 
cettuia1no <'Spre~sarncnt1~, la lcuerJ B dd1'.1rtirolo 6° na· 
luralmenll! l'avrelthe cC1lpita. lo dirò di '1iù che @il 
l'aveva colpila l'artic1Jlt1 s· che a\·cte arnm1·s110, in cui 
è detto che e ogni indiviJuo o ento 1noralc 1) dt·llo 
Stato che !iolr;iniero è lrnuto all'impo;;ta pe1 rt·dJili della 
ric1·hr.zz1 mobile che ha nello Stato. , Ora io dico cho 
è ona ricd1•ua mobile la rendita sul Gran l.ibro. Sj 
dire poi che cui ei,.cma della denunr;a n"''uno po­ 
lrebl>c es<er eoslreuo al di là di quanlo denuncio; qui 
la ri•posla è !arile; non è nè più n~ meno !acile l"ot· 
lenPrt' la tlenuacia cous :irnziasa dl·lla rl•ndita ciel debito 
puhblil·o, che non sir~ (acile l'olt1~nere la consl'gn~ di 
rtJdili di rnpit<11i non i:tcrilli. Le rrn.Jile di c:i.pilali 
non iscritti aono Cl:C<'lllJ ''" T No, non sono ccrelluJt<', 
dunque nun diffi1!.11e p. i tanto dt·lle ro:l~11µn<'t e c..)mr, 
IC ocr.nrrc, pr~ndrrelc i I (,11fo rhi dcnunda, cioè, chi 
TIOO llVt' (alto UO:I (1•dt 'a d1~nuncia, Co~i non flO p111'fhè 
non r11·ssa avvenire lo ftrs~o dt·llc rl•11dile sul Gran Li. 
hro. Si dicP Ja taluni, t'lte eslrndendo qut·Bl0 in1posta 
nlle r .. ndite dcl debito Ji"Jhblico, •i ,·crrl fiuizia1nrnle a 
rar eacire la rrndita dal'"' Slato. Ma aiouno pur sempre 
allo stesso punto, non fo che la Nl<'ssa cosa; \'UOI dire 
chf' avrete constgne inCl:Jeli. 

Oi1no3ltJlo che l'i1npo3lr& che 11atJ:1tte con quc3ta )l'~gt 
cadrà sopra rendite che pl,SS0110 n::1sconrl1•r::Ji pl'r p2rte 
di chi vorrà evil<trc l'i1npl)Sl::1. e pur tult.avia lf' colpisci·; 
altro di più ooo a\'rcte, che l·J 1cao1\alo di qu1:llo che 
6 ootorfameote riccbiasimo co11 rendile 1ul debilo pub· 
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blirc e oon le conscgna ; ma rostui lorzato d.11:a pub­ 
blira opinioue fluirà pc r conscgnrre e fare ur.a cs.uta 
denuncia 

lia si dice ancora: co ne colpirete lo reudin- al por­ 
lalore! Non colpircto che le rendite che spcuanc ai 
minori, ai corpi ammlnistruti. 

M.1, Signori, quando poi colui che consegna sarà 
uutorireato a•l omettere nelle denunzie le rendite sul 
Gran Libro, trevcrete m-i verbali d1·i C'o113i~li di f.1mi­ 
glia inculcat . ai tutori l'ub!1l:go di coru.n-rur,' rendite, 
Diranno i consgf di f,1mi~li<l: il minore ha cll'i capi­ 
tali su st~hili, !Jt~n collor.ul c.l ;p .t.'r-uti , n1:1 il minore 
paga l'impost.i i .:;i,.;n11r turre, ririrat« tutli quf•sli ca. 
pitali, compr.ue dl·ll1• rendite, non p ;g:hcranno l'impo­ 
sta; cd io "i domando Re s.irà m.,rah~ il lt·~~ere queste 
dichlur.moni n-i verb di dei con:1i;;li di (.,rr1igli.1, che 
cioè il consiglio di Ca;nii-di.1 si trovi costrcuo •li irn­ 
porre al tutore u11 1n0Jo Ili cpcrun-. rmdiante il quale 
il minore sru,:!ga al pagamomo dell'Impasta. 

Quindi io diro chP. 110 11! vero clic la rf'ndiia ul pClr· 
talare può aCuggire l'in1pn8ta, almc·no s.iranno rolpite 
le ren1lite al port.1t<Jre 1~ qnali !'<&ranno a mano llPl· 
l'one11l'ii1oruo, e P<•3lo che ri si dice rl1c il conting1·ntc 
et! airone ahrl:! dispu:>iziooi •li quest11 lt·g~t? aoirJnnu 
mor.1liziatrici, SlH'rO che la rnoralith o:in1lra a t<.11 punto 
che non \"l'Jrt.·mo il ricehissirno p 1ssrj.'giare iu rarroz7.a 
e nulla pngare, Cl.lo d .• nuo di colL1i il q11:1le atenlata­ 
mcnle atraaciaa la sua vit:l, eppure ò obl1ligalo a pa­ 
gare uo'i1npo3ta siJlla ricrbl•ua muLih•. 

Signori, io mi 110\·vengo tfi una disc•1iisionc (n()n ho 
più elle ad esp;1rre que~t'argoinrnro t·d h1) fini10), che 
ebhe luogo in que3t'Aul.1 all't.~poca in cui dcl lH•rava 
solo il P<irla1nrnto subalpino; si di3rus:ic la qu•·slione 
intorno ad un arlil'olo che era stati.> proposlo, e che 
ere.lo si:i el11lo acc~llat->, cer:npreso Ot·lla lcg;.:c ~nl di· 
rillo di 11ucccssionej in C550 si diceva che ..,~ni qualvolt;i 
ocllt: 1uccessi\1Di, t1<1lle qu.1li era l1•cilo di d1·JLJrre i 
del>ili, catlraonu rcudite colle quali p11lr(·!.Lcru N·i5t-re 
estinti i Jebit~ i cl"biti non si dl~tlurrcLL);:rtt. Vi Cu ;il­ 
lvra chi 1ustcuoc iu Stnalo che qut"1do arlir.vlo mct­ 
lci.!10 un'i1op0Jla sulla rcnJil:i, ma il gt•oalo arurnise 
l"arUcolo, pcrcliè C1Jn~!;ltc che qu1•s!a non era un"irn­ 
V'-'•ta sulla rl1Ud1t.i, ma elle non c·r.i che il ri1:h·an10 
gcoer.ile dclri1up0sta che si 111elleva sulle ras~ eatlcnti 
odia auccc:1siOTh'; ('li ;illi.:ra dic:eva. Be per rar rrCJnlt:> ili 
debiti Ti IJ:orauno r, ndite, Ol'D ai dcdurran110 i drlii1i, 
e l'i1np·•lla colpirà lulli gli 11~sl·tti calluti nt IJJ iillt·res .. 
&ione; loccbè vuol dire chtJ indirella111tnlc l't·uhano 
colpile le rendite dcl debil·• pubulko. e·•\ io dic.>, o 
Signori, irnpune1e se non dirtllJ1ncute alu11-no incfin•l· 
hun,•nle la rl1nt.lita Blll Gran Li!>ru, e 11011 1L1tc lo 1r:in 
dalo di 111and.irc t."dl'Oti i più ri;.;chi d.11 p.1gi11Hl'Uto di 
qucst'impo:1ta. , 

Fiui:1c1J con ua tr!t, :iu·a~ua per il quale 11·crr;. rii~ 
n1.13lr.1lO, co1ne !a lc;.zgc ::rarJ 1noltL> più 111or;1J~·, quaado 
avrete rigettata qut·sl'ct.:ct.·zioue. 

L'a••ioma :. qu\·sfo; J/11.ftfl. 1zy1tssa 11oc1111, quo1. non 
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I tr.prts~a non noet1U. ·Nnn dite cbc volete er.ccltuare la 
r.:·1tlita sul dl'liito puhlilico; l'onesto cillatlino paµhcrà 
1 irnpo3l:i, e n·1n verri·lc così a drpennare 200 rnilioni 
circa di r('ndit1 con quella ll'~ge stessa ron cui vole~e 
rolpire lulla l:i ricchezza mobile •. 
Presidente. La parola h al Senoloro Vacca. 
Srnalure Vacca. Signori Senatori, mi è grato di 

lrarrP. co11(urto nlla mia opinione e dall'autort~vo(c aur­ 
Cragio d1·1l01>nore\·ofi9:;;n10 ~linistro dr Ile Finnnz~, e dall;i 
gra,·c ('l:'lrola del Sen;ilort1 G.i),·:i~no, e qurst' "PPO~g:io 
n1i renrl1·r~ più i1:'.!1'\"0I" il dinlostrarvi I·· r:i~inni del 
mio di:1sPnlirc dalla mag~ioranzn d(·Jla Commissione di 
Fi ·1anze roi mi onoro di app;irtenrre. 

I.a qu('i0tionc d1·ll.1 i•npoa=bilità d111le rt•nrHte i~critte 
sul Gran Libro dt-1 d1•hito puhliJico ru ~a1ninata con 
gran sturlio 113!1;1 f.omrni~::;ione dPllC Firiar.zr; ru c.11ami­ 
n:ila salto il duplice 3Qf1rllo, o dt>I dirillo e dell:a con· 
''C'UiPOta, e rlcJla to1Coltà d'imporre, e della pratica at­ 
(U:izione drll'i.11posta 1nl•d1·si1na. 

Svll1} il r.1pporto dcl diritto ru ogcvoh! il riconoscere 
non rsist1•rc :Jleun o~l:Jcolo lt.1galP. p('r l'irnpo:1ihilità di 
qn~tr rc>nciilo pubbliche; ìrnpt•rocl'hè la lri{~c istitutiva 
dd Grnn Lihro d .. l drl•ilo pulohliro non pronerlc altri· 
m1•nti .il'a s·1rtr. delle rt•ndite puhLliche se non fl11''nc­ 
rnnrlole rlnll4? i1np.)sl~ 'f.per.iilli. ~la qni non siamo nri 
termini di un"i1n1•0!ll:t i;peC'iale; si lrnlla lJensl di sor· 
prend1•re. di rc.lpire le reniiit(> PtJ!1blirhP n('ll'aUo che 
si rivr·rsano nrl p:'li1rimonio del conlriburnte e Ti 
fìgurnno rome ogni <tltro r.,ddito di qualunque m;i. 
nier;1, • o t.org<>n1e; e niuno llSorebLe di cerio eosle­ 
nere clu~ i pO:l!H~!lS rl d"lle rendile puLLlichl' pntessero 
in\'orarc l'immunità d:1ll.i contribuzione ai carirhi dello 
s1 .. 10. 

Adunquo q•esl°ost>colo ru rimosso all'unanimità della 
Comrnissione. 

I duhl.ii serii ai elevarono iot.lrno :illa queslione della 
ron·.-enienz:1, e lu conaiJrrato che due meto•ti · potreb­ 
bero condurre alla t:issaziuo<! drlle rendite pubbliche, 
o il mrtodo delle denunzie, od il metodo dt>lla riten­ 
zi1'n<' de~li illlPre::si da canto Òl'llO Stato. E ru detto: 
se voi st•guite il !nrlodo t.lclle denunzie ne verrJnno 
manirt'sh~ diliu~u:.glianzc; arcailrà cha gli 11r-.oicri pos· 
St•ssori di rendite pub!1lirlie e rcsidt'oli all't.•strrJ an· 
dranno in1muni da qul·&la i1nposla; acradrà certamente 
che le aule rendile 1101ninative andrauno cerlpite d:ll­ 
J'irnpnst1 e ne andranno~<'st>nti le r<'ndit~ al porlalore, 
quin1li dkut::ua~lianie, quindi iaefficacia e slC'rilità di 
cotle:;la iniposla. 

E •e per l"opposlo vorrele Ollt'nervi al metodo dell• 
ritf'n1.i11nt• da canto dl·IJJ Stato, allora vi i1nha1teretc 
n1·1l' insur111ontalull! os1ji:ulo d1·I prinripi . .) dl·llc1 legge, 
C;ù~, r i111pusl.1 Pl~r contingente non \'Ì p11rme1ter;} di 
O:'sare la n1i:'ura ci rta d1·ll:i la!l .. azione; e_ poi codesta 
irnp1Jfif3. pi;;lir:-chlic anrhe s~1nl>ianza di un'i1npos1a spe· 
r.isle, ~1J urlcresle p1·ccis<LlllPOte n1·l dh-il'lO dt'lla lt'(!()f 

is111u1iva del dehilo pubLlico. E finalmenlo potrebbero 
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esserne gravemente compromesse le condiziooi del ere­ 
di lo pubblico. 

Qut•sle erano io iscorcio le consideraelcni che uios­ 
aero la magMioranza della C~·mmi~iooe a eiflutare l'irn­ 
".°ni.bililà dello rendire pubbliche e a coneacrare nel- 
1 arl1colo una speriate ccceziooo che le eaPula dalla 
la1Ja1ione. 

lo, Signori, non dieeimulerò di cerio la Mr&vilà di 
qucsl~ obl>it·1ioui; aria noo credo pt•rò che possano paa­ 
l<ire senza rt>pi1ca, o mi piace che l'onorevole Senatore 
G1th·agno mi ablJia anche io cib agevolato l;i Yia a con· 
lulare sii UMOmrnli della moggioronr.1. 

Egli ben dire•• che il 1i1le1oa delle deuumie noo 
poLrt!bOO riconoscerei o~ inefficace né impotente ad ot­ 
tenere il ri:~uhat\) cbe su ne spera, irnperocchè se voi 
diffidate di queal\J metodo, ac lo credete assolutamente 
impotente, infedele, allora avrl'le condannato il aistema, 
il principio sLPS!'O Iondamentale dc\111. legge, 

Or bene, supponendo ancora le reticenze e le occul­ 
tazioni delle rendite pubbliche da canto dci dichiaranti, 
a queste reticensc, a questo frodi potrà h1·n supplire il 
co11troilo del tassatore. Ridotta la questione a questi 
tennini, 1econdll a mc pare. non potr• ray\·isarsi allra 
di(Tcrenza, altra \'&riaote diO"t!renziale tra l'i111po1ta aulla 
rendita, ell ogni altra maoiPra di rendita, Ot'I senso 
cicè, che amn1L'S><> il prin1:ipi1J d1:1le dichi11rJ1ioni, qut·llo 
atrSAo iucon\'eoienle cl.Je si a\·rcLhe a tPmt•rc per tuUi 
@li allri rt:dlliti, lo 1i avrehliP. ccrtainenle aochc pt r lo 
rendite puhlili.:lJe, e quegli strui 1netodi p<>r tl·llilìcare 
e corrl·~ge!'e le inrsuth.•uc e le inrl·dt>ll"1 dl·lle denunzie 
potranno evitaN il pericolo del\'occullazione e della 
1ollrazk1oe delle pul>òliche reoditr. 
~i poLrà tutto ul più temere uaa 1nt~noma1i0Dt! in 

quanto 111~ l't'Ddit~ pulil>licbo pobedute dJ~li 1trJnitri 
dimoranti ull'estero i quali di cerlo ooa ai polrcbbrro 
obblig.-re alle denun1ic. 

Riinano ora l'altra tia della ritenzione che si presen­ 
terebl>c come la più semplice e la più 1•1Telluoltile; ma 
qui io con\·eogo che gli ostacoli che la maggi\Jninia 
della Commi:1siù11e recò inn;1nzi sono gravi, gr.avissimi, 
non solo a c;igioa" del coolingeote, percioccbè lo que· 
sto ai polrel.be anche Ofher,·are che rispetto ai divi· 
deodì d('lle società corn1nerci011i oon è li contingente un 
OBtacolo. e ei pislia Ja. rneJio. e si scioglie per apprua· 
1imadooe, dirò coa,, il problema, ma perchè piglicrrhbe 
io tal COllO il caranerc d"una impoeta epccialo., td in· 
C>JUtrer~hbd cosl il divi('tO scritto Dl;lla legge i111ti1utiva 
dcl Gran Libro dd Dehilo puublico. 

F.d infine ai potrcblle lnche in quL·~lo ra,·tiJ1are una 
tul qu3le offl'sa alle condizioni del nostro credito, e ee 
1100 mi intcanoo. a wc pare cUe quo.odo questa disLua 
aione M moue Dt•llil Caml'r.a ch·ttiva, quando ai f P.l'e 
i11nao1i un c1nrodarnc11lo nel l(.>Dso di pruvor.41re una 
tauai:ono 8peciule dl·lla r1·c1lita, l'ooorevole Ministro 
dell~ F111aa1e :1. buon diritto lo contrastò e ciò fece pre· 
tia.a1nenLe in conlen1plaziune itel credito pubblico e d~I· 
l"otfcsa cbe glien• verreube. 
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Ma r.ertamente questi iocoo,·Pnienli e:iranoo schi,·ali 
quando st'guirl'mo il melodo dcllt• denunciti, che cosli­ 
tui1c~, comt diceva, il prioripio fondamcnlillc dellit 
Lr~µ•, 

Un'ultima considf"r:izione nncora, e non aLuaerò tltre 
del P"•ioso lempo del S•nalo. 

F.z;Ji A cerio che noi, o Signori, discaliamo una Lrgge 
di imposta sulle l"nlrate, la quale è variam('nle giudi­ 
cata ctai partigiani e dagli avversari guoi, cbe se eua 
può prrsenlan1i con uo lilolo che la !acri• degna di ac­ 
roglien7.a, e ee ne possa augurare benr, rgli 1i è prc· 
risamrntc l')Crcllè rimpasta s:ul1:1 rt'ndita #'! dt1tinala a 
ristabilire l'equil~brio, a chiarnare tulle le rla~si dti cit­ 
tadini alla contrihulionft ui carichi dello Stato, nd in­ 
frangrre i privilr~l della ricchezza mobile a acapito della 
proprielà immo~iliare. • 

Se rlunqut è questo il caraltP.rc della Lrµg•, io do­ 
m:ind\' 1e non sar11hbc veramente esorbitante e odioBo 
•• non dareLI"' dirilto olle giusle lomentanir degli ono­ 
revt1li Senolori Di RrrC'l e Calvngno, di i(·dcre i groSJi 
r.ntisli. che gav11.zano nell'opuknza, sfoçgiro per ,,_ 
tcntura ai carir:hi dello Staio. mrntre 1i Yrrrt!Lbe ad 
&Jtgravoirt.' la eorle dei salariali, perrhf\, b<·n diceva l'o·. 
norevt·le conlP. Di Revel che se in questa Lrgge bav~i 
oo vizio, che p<>r TeritA yj elringe l'ani.no, Ja5ci:tlen1i 
p01ssaro 13 frn!le, si è il Yl'dt>re che ai va a colpire per­ 
fino il solario, e non si arresta la Lt'ggc che all'r11tl'<'mo 
limite drll'indigPnza. 

Per queste r.onsidcrnzioni io propongo un e111rnd11- 
mrnro 1oppr.-s~i\'O drl seconJo Durn('ro dclJ'nltint>a terzo 
dell articolo 81 quello cioè direnll·: • Le rendite iscritte 
ocl Gran Libro dcl Dehilo pubulico dello Slalo , cbe 
torrci cancellalo. 
Prosldeote. È duoque un ,·010 negalirn che dà 1 

quell'a~gionla ! 
S1·na1ore Vacca. Prrci3"menl•. 
Senalore Martinengo. Domando la parola. 
Pres ldeote. Ila la parola. 
Senalore Martlnen~o. Sor~o anrl1"io ad appOFAiarc 

l't=mcndamento proposto tlall:i Commi1&ionr, in nii l'tlio 
che quah·be diueolimentu, ed il motivo pf'r cui app11g· 
gio l':1ppruvaziono di questo numt>ro 2. 051ia )'('Sen1ionc 
rlalla Ul&11a delle rrndite inscritte PUI Gr111n Libro, ~ una 
roasiden;.zione cronon1ica. 

Se noi impoaiu1no le rendile, noi faremo diminuire 
i co"'i. 

Nei parsi nuovi come il noslro, dove noo ~ •ncora 
radicato questo dC'sid('riO di avere un patrimonio di rrn­ 
diie ani Dt'l.lito PulJblil'o. non bisogna toreare a qUC'!'la 
i1litu1ioat•, la quale~ ~1 recen1i~ai1na creaiione, e nocque 
colla prùrn~M• di es1ere iotangiLilc. Per qut"Sti nioti\·i 
e pel riflt•sso cho 11.> Sblo prenderPbbe con una mano 
ciò cliu dà coll"ahra, io 1ppo~g;o quest'emendameato; 
ohre di che uii laccio od appoggiJrlo per le dtfllcoh! 
di poter la .. are quc.,le reuJite, poiché nel ca10 che 
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chi le possiede non le ccnlesai, non 1i potrà provare 
che HSO Je possiede, a meno che non lo 1i faccia per 
induziooe, per il suo lauto modo di vivere, reodt>odol<J, 
dirò cosi, tco~onsaL L iii qurllo che voi noo potrete 
provare. 

Per questi motivl appoggio l'erneudameuto della Com­ 
missione. 
Ministro delle Finanze. Domando I• parola. ' 
Presidente. Ila la parola il signor Minislro delle 

Pìnanse. 

Ministro delle Finanze. Sarò breriesireo perehè 
il tempo stringe, 

Conll'lllo la nrilà, dopo le parole che ho S<'olile le- 
1lè dogli oppositori della Legge, i qoali Jnrueolavanoi 
come 1i scecdesse a percuotere perfine coloro che hanno 
appena 400 lire di rendita ed anche meno, io confesso 
che mi meraviglio l<'Dtire dalla medesima parte soste­ 
nere che non debbono percuotersi coloro, i quali pos­ 
sono 'ivere di rendita, 

lo credo che il toh-r esonerare i detentori di rendite 
pubbliche eia un privilegio. il quale la a cozzo coo lolla 
quanla l'economia della Lrgg•. 

Quali soao le ragioni che 1i adJucono per esonerare 
le rendila pub!Jlira dall'Imposta? P,,.e sono Ire. Primo: 
Yoi avete H9unto l'ebbligo di noa &.a1sart i titoli di ren­ 
dila pubblica colla Legge generale drll"uoificniooe del 
Debito Pubblico. A queuo b già 11a10 rispo110 •i1:orio­ 
eamente , e mi pare, se ntiD erro, che ci riepoud:i 11· 
Ire.I il •011lro Relalore nella sua relarlone, vale a dire: 
ooi ooo laosiomo la rendila pubblica per ritenuta, noi 
iu.iamo la rendila individuale d.J centribuente, di qua­ 
lunque natura •aa eia. 

La eecooJa obbiezione censiste nella coo1•gueou di 
un ribaaao nel corso della rendila. · 

Ma io verità l'onorevole Senatore MarLint·r.~,. dovrt•h'=c 
gi• atere tedulo que1to riLauo, perchè t'~li 11 Ent•glio 
di me che queete coae ai scontano in anticip&iione1 e 
appeoa d;lla Camera d•i Drpuloli lo approvala qucala 
~ggc, è allora éh~ i ooolri fondi ureb!Jero dovulo su­ 
bire ao riwoo. Se dalla di<p011iziooe che io 101lengo 
I noslri fondi av•Mero a aubire un dcpruumenlo, quc· 
110 aarebbe ancnulo da lungo tempo. 

Ma queslo deprH7.ao1eo1<> .ooo ha avolo luogo; nè 
per contro io t~rità io •J)f'rcrei ntppure un centesimo 
di rialio, lt! mai Il Senato a'indur.eue ad 1ppro•ure 
quello che I• Commiasione propone. · 

lo tengo intece par rermo, e l'esperienza lo moatre· 
re!J!Je, che ae il Se11alo 1ppro•e" la propOlla d•I lfi­ 
niolero, il corao dei noalri fondi ~ubblici ooo diminuirà 
di un ceote11imo. 

Resia un'ultima di!Hcollà, .. 1e a dire la di1parilà Ira 
coloro, i quali banno rendita aomioativa e coloro che 
baooo rcod11a al porlalore. 

Qoeola io credo che 1ia in '9oJo la •era r•gio11e per 
h quale la Commi•ioue vorre!Jbe abolirt queol' arLi­ 
colo. 

12 fi 

Si dice: BarlaLe a quegl'iol..Jirl che banno dei liloh 
nominJtivi e sono io @POl•rale i minuri, I" donne J?li 
o:-;pizi, i lunghi pii; q111·eti certamente li condano~te.a 
pagare: Jodclcve o quelli che hanno liloli ol porlalore 
voi dalc lacohà di esonerarai dalla lassa. Credo che 
qut•illa. sia la vrra obLil'7.iour. 

Per Yt·rità l'ohLirziooe ha un talore che nrehbe 
<'sh·11$il1il~ ai cr('diti di altra specie, rgual1ncnte che 1 
liloli di rendita puhlilira. 

f rrediti iplltccarii rd i chirot;rnrarii 1000 all'incirca 
nella ~h·sa.a linea tra loro, iu cui 1ono i titoli oomina­ 
li1·i e i lituli al porlalore della rrnrlila pub!Jlica. 

È Cl•rto che i crL•diti ipotrrarii appartengono per 111 
m:i~gior parie e di prert'reuza a qurgli ospiii, a quei 
minori. a quelle clonne che hanno hisogno di aver~ io­ 
vr!'tirnenti cautelali; IJddo,·c l'uu1no padrooo di aè ha 
p'.U rarilmrnte dei credili r.hirogrararii. 

O vr1rrrste Yoi dunf(Ue al1olirc anche l'imposta eulln 
rrndila dd capil•li, pcrchè qu•lli che honno capilali 
ipotecarii saranno necrsaarii1meote ritrot:1ti, lnddùve gli 
ahri polronno eollrarsi alla laS8aT In verilà tulla J'ar­ 
gomrnt.zione ripo'3 1ull"inlerlehà delle denun1ie, e come 
1111la l•dchà delle denunzie e sul oindacalo loro riposa 
tutta la lrg~r., confl'sso che non so comprend~rla ae non 
in colon.> i qu;;ili vogliono M'alzare la legge rnrdesima e 
\'o~liono tOl;;ire ror1lro di CISL 
Presidente. l.11 paro~a è al Sl•nalore Pareto. 
Senatore Pareto. lo \'e11go ad a,.poggiare l'('mcn­ 

dan1ento proposlo dal Senatore Galvagno, e lo vrnso 
ad appoggiare in DOffit! d1.:1Ja più e\'iJeole SÌUStizia, 
percbè, come bt•n diceva l'onorevclr Minielro, quando 
si 1pinge il lar pagare il pov.·ro è ben giuslo che poghi 
egual1n(•ute il ri1;co.. 

Sarebbe un •ero scandalo 10, menlre i milionarii ~om­ 
~ggiasaero o p;i~aast-10 nulla, avrase a p~gare il soldato 
che atenta, o il misero che ap?ena h"' dj che th·ere 
giorno per giorno. 

\"eda il Signor Ministro, il quale !aceva •gli opp08i­ 
Lori della Legge quasi un ri1nprutcro Ji tenire a tutti& 
dei ricchi, teda che 101li3mo secondo @iu1ti1ia, e cht-, 
eu al>hia1110 i1npu~nata la Ll'gge oei suoi priar.ipii, era 
pcr.Jtè appuolo vedemmo c!J• era diveMla da quel che 
1i vole\·a, e che colpiva chi meno d\)vcto e111er colpitt>. 

Ma quando in•ece si lraU• di colpire il ricco a di 
eolletare il po,·ero 1ia1no noi i pri1ni a teoire ad aiu· 
tare il Signor Ministro, IM1rrh~ in ciò argue ltt tera e· 
qui li. 
• lu in cons(·gurnr.a appootio che ai lOlga l'articolo 
della Coulmi1sione e ai accetti I' emcodamenlo del ca· 
l'alil!re G.ih·agno: lo ap1•oggio anrbe per ragioni eco· 
uomiche, perct.i~, se eseotaasi100 i rondi pubblici da 
qut'8ta laua, li tt•rremmo troppo • ravorire, e per altra 
parie Ycrremu10 a depre1i11re poi anche gr~ndemente I 
b<'ni rurali e la propritlì rooJiaria. 

Ora la lorluoa pubblica 1•a per J'appunlo nel lar cam­ 
minare, per colli dire, parallellamenle I duo modi di 
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p ... ideoza • uoa nel permettere che una oorga troppo 
alla • l'altra ai aliba1ai di troppo. · 

Credo anche cl1e sia eonronìente, como diccv1si da 
qualcheduno, di l.r contribuire in quella lo89a la ren­ 
dita iscriIIa sulle S1010, perdi~. mentre sian10 al mo 
mento di rare grondi 11agrifi11i vendeode beni demaniali, 
se le r1•ndile avessero uo troppo alto lasso, la proprietà 
fondiaria essendo depresaa, i capitali n-ia si vorranno 
portare •eroJ la speculaziono della compra di questi 
beui, e noi non potremo rtrnvare dai medesimi quanto 
desideriamo; coeicehè ai verrebbe 1 perdere doppiamente 
n°1n percependo nulla delle rendite inscriue, e vendendo 
a bassissimo prezzo i beni demaniali che si '\)gliono 
alienare per lar tronre al de~cil dcl Tcsorc, mentre 
invece imponendo le rendite oi ovrà doppio guadagno 
perchè ai prenderà qualche cosa 1ui redditi inscritti sul 
Gran LibM1 ed anche qualche co .. sui beni che aaranno 
alienati. 

Per conseguenza appoggio l'emendamento del Sena· 
tore Galvagno e dcl Senatore Vacr•, per la soppre .. ione 
del numero 2 dell" articolo 8 proposto dalla Commis­ 
sione, 
Presidente. Non ci è propriumeatc emendamento. 
Se non oi domanda da ohri la parola la menerò ai 

voti..... • 
Senatore Sclaloja, Rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. La parola à al Relatore della Commi•· 

sione. 
Senatore SclaloJa, Relatort. li oignor Ministro ha 

dello una cosa in grau parte 'era, cioè che l'aLbassa· 
mento dcl prezzo delle rendile pubbliche avreLl>e già 
avuto luogo, se l'lmpoata da cui la Commissione drl 
S('n3to propone di esentarle, polene iu appreuo rarne 
ahhaNare il ecrso ; poichè dopo la votartene di uno dei 
due rami del Parlamento, già lo pr0Labili1à che questa 
imposta !oue attuala, avreLbe comincialo a produrre il 
temuto abbassamento. 

Ma da parte della Commissione oi potrebbe ... ervarc 
che ciò non t accaduto per una ragione scmplici8iima; 
cioè percbà nell'altro ramo del Porlamrnlo Il oignor 
Mioistro ba aolrnoemente dichinr:lto, rosa che egli ao· 
che qui ba ripetuto, cioè che la presente 1wa noo sa. 
rebbe mal cpptiraln per •la di ritenuta generale sul 
pagamento degli interessi del debito puLLliro. 

Con queola dicbiarozione egli ba rae1icura10 tulli gli 
•lraoieri, facendoli certi cbe la ta99a non li avrebLe 
colpili siammai. 

Oaola qoindl questa dichiarazione per ispiegare come 
ahbauameoto alruno ooo aia avvenuto nt>I corso delle 
rendite nostre, la cui negoziaz•one li fa in gran parte 
nelle borse atranierr. 

Ma noi diciamo: appunto perchè ragionevolmente voi 
non colpile, e non intendete colpire le rendile che oono 
nelle mani degli alranieri, applicando 11 la8ia alle sole 
rendile po11edute dai nazionali cagionate una disugua· 
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g!iann lro ~li uni e gli ahri. la quale produrrl molti 
calli vi d!clli economici cbu io non itotarò qui ad ennn • 
ch;.re dioan1i al ~cnal". 

' \"i è poi una seconda ineguaglionza che à quella ram· 
menlala dal oignor llinislro d.•lle t'inaeze Ira le rea· 
dite iscrille nominative, che no• potranno ofuggire alla 
lassa, e le rendite al porlaloro che, facilmente la acbl· 
vcraooo. 

Il signor llinistro dice: questo ~ on incon•enienle 
generale ia cui urlano lulli gli ahri titoli credilorii, 
perr.hè di essi alcuni eono fatti con rorma solenne, altri 
sono ratti in forma privala; e quindi gli uni 1000 piU 
facili ad es .. re veriOcati e colpili da tasaa. e gli altri 
aJ essere 101lra1li olla diligenza degli agenti finanziari. 

Prima di tulio oi polrebLe rispondere: questa diau­ 
guaglianza nascente da titoli diveroi, ~ prodolla dalla 
natura stessa de" cr•diti, mentre quella che avrebLe 
u Jgo tra le rendile nominative e le rendite al portatore 
oarehhe no• disuguaglianza pro,·enienle unicamente da 
un accidente, per la oleaa qualità di rendita. 

Ohre di che oua è poi a990lutamenle nro che tulli 
gli ahri titoli credilorii oiano in •guaii condizioni delle 
rendile pubbliche ;"essendovi un articolo di questa legge il 
quale pn..crive che quando il rreditore chiama in gln· 
dizio il debitore deve innanai tullo dimoatrare che egli 
ba dichiaralo il credito pel quale agisce ia giudizio : 
questa è una effic•cissima oanzione prrchè i crediti aieno 
religiosameale dicbiarali. 

Dunque ala in fallo che •i aartbbe una grande diou· 
guagliaou tra il poueuore di rendila iacrilia nomina· 
tiva cd il poaseesore di rtndita iscritta non nominativa, 
il quale potreblie oollrarla all'imposta, e dopo mandarla 
a Parigi. per riscuoterne gli inlereasi : per la qual co"' 
non oolo non pagherebbe una taosa al governo, ma ca· 
gionerebbe una opeea allo Stato, il quale avrebbe a cor­ 
rispondere una maggior aomma per le commiosioni che 
paga ai oignori Rothschild. 

Ecco le ragioni per le quali la Commiuione ba pro­ 
poolo al SenalO l"emendomento, che è aner1ato dal 
signor Ministro e da altri. Essa •i propone di fare op&· 
rire due disuguaglianze; e oicr.ome nulla è più contrario 
allo Statuto che la diaoguagliansa, cool non crede che 
allo ~lalulo oi opponga l'•mendamento propoolo, aiccome 
taluno ba oospellalo. 

Ora cb•1 ho eopoalo per pule della Commi&&ione I 
motivi che J" banno indotta a propo"i J'emendamt·DlO, 
il Senato deciderà qaale delle due parli abbia ragione. 
Presidente. Se non ai domanda ahrimenli la pa· 

rola meno ai •oli l'e111end1mrnto della Commi11siooe, 
il quale con•isle nell"aggiunla latta al numero 2 : L1 
rtrtdill iocrilll 11.i Gr•n Libro del dtbito pubblito deUo 
Siaio, saranno, Tale a dire, ecceuoalf. 

Chi oppron queolo emendamento, Toglia aorgere. 
(Non 6 appronto.) 
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Ora lt·i:gorò l'articolo intero secondo Il testo miniate­ 

riale per meuerlo ai voti. 
(Vedi sopra.) . 
Se noo ai domanda la parola mello ai •oli questo 

articolo. 
Chi lo approva, ~ pregalo di sorgere. 
(Approv•lo.) 
Prima di sciogliere l'adunanza delibo notifìcarc al 

Sen1to r.b• In seguito alla deliberazione presa oggi di 

affidare allo Prcsirlenza la nomina dcll'Ullìcio Centrnle 
incaricato dell'csnme del progetto di logge relativo alla 
repressione del briganta/.!gio, l'Cffic!o mtctrsimo earchLe 
composto dci signori Senateri ; Vacca, Imperiali, Man· 
zoo i T ., Dc Foresta, Mariucchi. 

Il Senato ~ convocato nuovamente p<'r le ore 8 di 
queala eer3. 

La seduto è adoha (oro S 112). 
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